
La proprietà intellettuale degli articoli è delle fonti (quotidiani o altro) specificate all'inizio degli stessi; ogni
riproduzione totale o parziale del loro contenuto per fini che esulano da un utilizzo di Rassegna Stampa è compiuta
sotto la responsabilità di chi la esegue; MIMESI s.r.l. declina ogni responsabilità derivante da un uso improprio
dello strumento o comunque non conforme a quanto specificato nei contratti di adesione al servizio.

CONFIMI
11 dicembre 2019



INDICE
 

CONFIMI

11/12/2019 Il Centro - Nazionale 
Cianciotta al Mise Parteciperà al Tavolo edilizia

6

CONFIMI WEB

10/12/2019 ansa.it   13:24
Edilizia, Cianciotta a tavolo ministro - Abruzzo

8

10/12/2019 Corriere Quotidiano.it (Ed. Abruzzo)   14:33
Edilizia, Cianciotta a tavolo ministro

9

10/12/2019 formiche.net   13:34
Chi siederà domani al tavolo nazionale dell'Edilizia

10

10/12/2019 ekuonews.it   07:33
Infrastrutture ed edilizia, anche Cianciotta tra gli esperti al tavolo nazionale
del Ministro Putuanelli

11

10/12/2019 guidafinestra.it   23:38
Edilizia. Oggi al MiSE si insedia Tavolo di crisi

12

10/12/2019 guidafinestra.it   09:47
Bonus facciate 90pc. Finco: no a esclusione serramenti e schermi

13

10/12/2019 rete8.it   10:39
Tavolo nazionale sull'Edilizia, c'è anche un abruzzese

15

10/12/2019 tg24.sky.it 
Edilizia, Cianciotta a tavolo ministro

16

SCENARIO ECONOMIA

11/12/2019 Corriere della Sera - Nazionale 
«Clima turbolento tra i partiti Ora con meno polemiche si va verso un
assestamento»

18

11/12/2019 Il Sole 24 Ore 
Ilva, il giudice: l'altoforno 2 va spento

20



11/12/2019 Il Sole 24 Ore 
Cedolare per i negozi, salta la proroga

22

11/12/2019 Il Sole 24 Ore 
Parte la corsa ai subordinati 2.0 delle banche europee: 45 miliardi in arrivo

26

11/12/2019 Il Sole 24 Ore 
Trenitalia porta in Francia il Frecciarossa sulla linea Parigi-Marsiglia

28

11/12/2019 Il Sole 24 Ore 
Tremonti: «Mai pronunciata quella frase sulla cultura»

30

11/12/2019 Il Sole 24 Ore 
lezione eretica di gino giugni sulla produttività

31

11/12/2019 Il Sole 24 Ore 
I dubbi sui criteri d'inflazione

33

11/12/2019 La Repubblica - Nazionale 
"Lega, spese false per nascondere i 49 milioni"

34

11/12/2019 Panorama 
COMMISSARI, LA CRISI LI FA RICCHI

35

11/12/2019 La Stampa - Nazionale 
Manovra, spuntano dieci miliardi in più di investimenti

38

11/12/2019 Il Messaggero - Nazionale 
Leonardo scala la classifica delle industrie della difesa

39

11/12/2019 Il Foglio 
La buona finanza

40

SCENARIO PMI

11/12/2019 Corriere della Sera - Nazionale 
L'industria e i riflessi (negativi) sul Pil 2020

43

11/12/2019 Il Sole 24 Ore 
Produzione industriale giù, solo la Germania fa peggio

44

11/12/2019 Il Sole 24 Ore 
Nuo Capital a caccia di Pmi made in Italy

46

11/12/2019 Il Sole 24 Ore 
Il Consorzio Sun verso i 3,2 miliardi

47



11/12/2019 Il Sole 24 Ore 
Piano per finanziare le Pmi siciliane

48

11/12/2019 Il Sole 24 Ore 
emissioni, meglio tassarle alle frontiere

49

11/12/2019 Il Messaggero - Nazionale 
Accordo con Fidimed per lo small business siciliano

51

11/12/2019 MF - Sicilia 
Insieme per le pmi

52

10/12/2019 Altroconsumo Finanza 
Salvate il soldato Pir

53



 
CONFIMI
 
 
1 articolo



 
 
Cianciotta al Mise Parteciperà al Tavolo edilizia 
 
C'è anche il giornalista e docente universitario teramano Stefano Cianciotta (nella foto),
presidente dell'Osservatorio nazionale sulle infrastrutture di Confassociazioni, tra gli esperti
che sono stati convocati dal ministro dello Sviluppo Economico, Stefano Patuanelli, per
discutere delle misure per rilanciare il settore dell'edilizia e delle infrastrutture e, si legge nella
nota di convocazione a firma del ministro, «supportare le imprese edili, che rappresentano
una delle colonne portanti del nostro sistema produttivo». Il cosiddetto "Tavolo Edilizia" si
riunirà per la prima volta al ministero dello Sviluppo Economico nella giornata di oggi, alle
16.30, e vedrà la partecipazione di tutte le associazioni datoriali del settore, quali Ance, Oice,
Confedilizia, Confimi, Aniem, oltre alle sigle sindacali di categoria. L'Osservatorio nazionale
sulle infrastrutture di Confassociazioni, presieduto da Cianciotta, è l'unico osservatorio
indipendente chiamato a partecipare al tavolo ministeriale.
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Edilizia, Cianciotta a tavolo ministro - Abruzzo 
 
Edilizia, Cianciotta a tavolo ministro Edilizia, Cianciotta a tavolo ministro Osservatorio
nazionale è l'unico indipendente al Ministero © ANSA Scrivi alla redazione (ANSA) - PESCARA,
10 DIC - C'è anche il docente universitario abruzzese Stefano Cianciotta, presidente
dell'Osservatorio Nazionale sulle Infrastrutture di Confassociazioni, tra gli esperti convocati dal
ministro dello Sviluppo Economico Stefano Patuanelli per discutere delle misure per rilanciare
il settore edilizia e infrastrutture e, si legge nella nota di convocazione a firma del ministro,
"supportare le imprese edili, che rappresentano una delle colonne portanti del nostro sistema
produttivo". Il "Tavolo Edilizia" si riunirà per la prima volta al ministero dello Sviluppo
Economico domani e vedrà la partecipazione di tutte le associazioni datoriali del settore, quali
Ance, Oice, Confedilizia, Confimi, Aniem, oltre alle sigle sindacali di categoria. L'Osservatorio
Nazionale sulle Infrastrutture di Confassociazioni èl'unico Osservatorio indipendente chiamato
a partecipare al Tavolo ministeriale, a conferma del proficuo lavoro svolto nei primi due anni
di attività.    

10/12/2019 13:24
Sito Web

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

CONFIMI WEB -  Rassegna Stampa 11/12/2019 - 11/12/2019 8

http://www.ansa.it/abruzzo/notizie/2019/12/10/edilizia-cianciotta-a-tavolo-ministro_8297f16b-bbf8-4947-8076-f7fc0dba27f8.html
http://www.ansa.it/abruzzo/notizie/2019/12/10/edilizia-cianciotta-a-tavolo-ministro_8297f16b-bbf8-4947-8076-f7fc0dba27f8.html
http://www.ansa.it/abruzzo/notizie/2019/12/10/edilizia-cianciotta-a-tavolo-ministro_8297f16b-bbf8-4947-8076-f7fc0dba27f8.html


 
Edilizia, Cianciotta a tavolo ministro 
 
Edilizia, Cianciotta a tavolo ministro 10 Dic 2019 28 (ANSA) - PESCARA, 10 DIC - C'è anche il
docente universitario abruzzese Stefano Cianciotta, presidente dell'Osservatorio Nazionale
sulle Infrastrutture di Confassociazioni, tra gli esperti convocati dal ministro dello Sviluppo
Economico Stefano Patuanelli per discutere delle misure per rilanciare il settore edilizia e
infrastrutture e, si legge nella nota di convocazione a firma del ministro, "supportare le
imprese edili, che rappresentano una delle colonne portanti del nostro sistema produttivo". Il
"Tavolo Edilizia" si riunirà per la prima volta al ministero dello Sviluppo Economico domani e
vedrà la partecipazione di tutte le associazioni datoriali del settore, quali Ance, Oice,
Confedilizia, Confimi, Aniem, oltre alle sigle sindacali di categoria. L'Osservatorio Nazionale
sulle Infrastrutture di Confassociazioni è l'unico Osservatorio indipendente chiamato a
partecipare al Tavolo ministeriale, a conferma del proficuo lavorosvolto nei primi due anni di
attività. Condividi su: Tweet WhatsApp Telegram Mi piace: Mi piace Caricamento...
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Chi siederà domani al tavolo nazionale dell'Edilizia 
 
Era stata la prima richiesta che il presidente Ance Gabriele Buia aveva avanzato al governo
durante l'assemblea generale dello scorso 30 ottobre, e domani, alle 16.30, per la prima volta
si riunirà al ministero dello Sviluppo Economico il tavolo dell'Edilizia. Convocato dal ministro
Stefano Patuanelli, il tavolo di crisi vuole valutare quali sono le misure utili per rilanciare il
settore dell'edilizia e delle infrastrutture e, si legge nella pagina istituzionale sul sito del
ministero, "supportare le imprese edili, che rappresentano una delle colonne portanti del
nostro sistema produttivo". Il tavolo dell'Edilizia vedrà la partecipazione di tutte le
associazioni datoriali del settore, quali Ance, Oice, Confedilizia, Confimi, Aniem, Osservatorio
Nazionale sulle Infrastrutture di Confassociazioni, oltre alle sigle sindacali di categoria, Filca
Cisl, Fillea Cgil e Feneal Uil. Si tratta di una prima riunione esplorativa che però dà un segnale
chiaro: l'edilizia e le infrastrutture,soprattutto alla luce dei recenti episodi di cronaca, restano
settori strategici per il Paese, e non possono in alcun modo continuare a registrare questa
lunga dinamica negativa, pena lo stop di una parte rilevante del Pil del Paese. Nell'ultimo
decennio, infatti, il settore ha pagato un tributo altissimo alla crisi, con la scomparsa
complessiva di 600mila posti di lavoro, l'equivalente di 50 imprese come l'Ilva. Si è trattato in
prevalenza di imprese piccole (la media dei dipendenti delle imprese edili italiane è di 4,5
addetti), ma la crisi non ha risparmiato nemmeno i big del settore come Trevi, Astaldi,
Condotte, Grandi Lavori Fincosit, Tecnis, Mantovani e Cmc di Ravenna. Il tavolo tecnico, però,
non può limitarsi a considerazioni retoriche, ma deve entrare nel dettaglio delle singole
problematiche, dallo snellimento delle procedure burocratiche alle indicazioni di scelte
strategiche chiare, una per tutte quella di alleggerire la tassazione sugli immobili.
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Infrastrutture ed edilizia, anche Cianciotta tra gli esperti al tavolo
nazionale del Ministro Putuanelli 
 
Cronaca ROMA - C'è anche il docente universitario abruzzese Stefano Cianciotta, presidente
dell'Osservatorio Nazionale sulle Infrastrutture di Confassociazioni, tra gli esperti convocati dal
Ministro dello Sviluppo Economico Stefano Patuanelli, per discutere delle misure per rilanciare
il settore dell'edilizia e delle infrastrutture e, si legge nella nota di convocazione a firma del
Ministro, "supportare le imprese edili, che rappresentano una delle colonne portanti del nostro
sistema produttivo". Il "Tavolo Edilizia" si riunirà per la prima volta al Ministero dello Sviluppo
Economico nella giornata di domani, alle 16.30, e vedrà la partecipazione di tutte le
associazioni datoriali del settore, quali Ance, Oice, Confedilizia, Confimi, Aniem, oltre alle sigle
sindacali di categoria. L'Osservatorio Nazionale sulle Infrastrutture di Confassociazioni è
l'unico Osservatorio indipendente chiamato a partecipare al Tavolo ministeriale, a conferma
del proficuo lavoro svolto nei primi due annidi attività. Della delegazione dell'Osservatorio
Nazionale sulle Infrastrutture faranno parte anche il presidente nazionale di Confassociazioni
Angelo Deiana e Antonio Ortenzi, vicepresidente esecutivo dell'Osservatorio. Cianciotta ed
Ortenzi erano già stati auditi ad aprile 2019 dalla Commissione Lavori Pubblici del Senato,
nell'ambito della Legge Delega di riordino del Codice dei Contratti, approvato poi prima
dell'estate dal Parlamento. La convocazione del Tavolo Edilizia era stata richiesta al Governo
da tutte le associazioni datoriali e sindacali durante l'assemblea nazionale dell'Ance, che si è
svolta a Roma il 30 ottobre scorso. "Al ministro e agli altri componenti del Tavolo nazionale,
affermano Deiana e Cianciotta, diremo che negli ultimi trent'anni in Italia sono state prodotte
troppe norme, 308 per la precisione, mentre non ci si è concentrati su un aspetto
fondamentale: quello delle competenze.  La copiosità delle leggi e l'aumento del sistema dei
controlli e dellesanzioni, invece, hanno prodotto un risultato diametralmente opposto: non si
realizzano più infrastrutture e né si riescono a manutenere quelle esistenti.  Va quindi trovato
un giusto equilibrio tra le buone pratiche di management e la burocrazia, il cui apporto allo
snellimento delle procedure non deve più essere di tipo conservativo. Il settore degli appalti
pubblici deve investire sull'innovazione delle organizzazioni con il BIM, il project management
e la blockchain, per dare trasparenza e sicurezza al sistema delle procedure, ed evitare la
reiterazione di episodi di corruzione che minano la reputazione di un settore strategico per lo
sviluppo del Paese". Al "Tavolo Edilizia" sarà ribadita la contrarietà dell'Osservatorio alla
revoca dei contratti con i concessionari. "Dal gennaio del 2018, prima ancora che si
ve r i f i casse  i l  c ro l l o  de l  Pon te  Morand i ,  abb iamo a f f e rmato  con  fo r za ,
osservano Deiana e Cianciotta, che i contratti di concessione andavano ridefiniti. Lo Stato
deveaumentare i controlli ed evitare inutili dispute giudiziarie che rischiano di aggravare una
situazione già difficile. Per quasi venti anni i contratti sono stati secretati. Vanno garantiti i
diritti delle imprese e dei cittadini, e in casi estremi, come sta accadendo sulle autostrade
italiane ed abruzzesi, occorre ipotizzare anche la gratuità del pedaggio". Stefano Cianciotta
Presidente Osservatorio Nazionale sulle Infrastrutture Condividi:
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Edilizia. Oggi al MiSE si insedia Tavolo di crisi 
 
Edilizia. Oggi al MiSE si insedia Tavolo di crisi 11 dicembre 2019 Prima riunione del Tavolo di
crisi per l'Edilizia presso il ministero dello Sviluppo Economico Oggi prima riunione del Tavolo
di crisi per l'edilizia al Mise-Ministero dello Sviluppo Economico. A lungo sollecitato da
numerose associazioni del settore, Ance in primis, e dai sindacati il Tavolo di crisi affronterà il
nodo della situazione drammatica della nostra edilizia per individuare politiche, strumenti e
misure di medio e lungo periodo a sostegno del settore e delle imprese. Anche i piccoli segnali
di positività (vedi news) che si registrano da qualche tempo non bastano a cancellare la
dimensione drammatica della crisi riassumibile in tre dati: perdita secca di un terzo della
produzione edilizia, perdita di un terzo degli occupati diretti (600 mila addetti) cui occorre
aggiungere la perdita di altri 300 mila addetti occupati nelle industrie e nei servizi della filiera
delle costruzioni. Proprio ieri il ministroStefano Patuanelli intervenendo alla Camera dei
Deputati per l'informativa sulle crisi aziendali (ex ILVA, Alitalia...) e parlando degli effetti della
crisi ha detto che: "credo che uno dei settori che ha conosciuto la maggior morte di piccole
aziende e imprese è quello dell'edilizia. Convochiamo il tavolo di crisi del settore edilizia al
MiSE per cercare di capire assieme alle imprese del Settore delle costruzioni quali possono
essere gli strumenti da mettere in campo come Governo per tutelare i piccoli imprenditori in
un settore così importante, che rappresenta una delle colonne portanti del nostro sistema
produttivo. Parimenti sento il peso delle vite di quei lavoratori che a causa della crisi hanno
perso il posto: non è facile gestire situazioni di questo genere perché significa dover fare
quotidianamente i conti con l'esistenza di tanti cittadini e delle loro famiglie". Commentando
l'apertura del Tavolo di crisi per l'edilizia Ance fa sapere che esso dovrà rappresentare
"lapartenza di un percorso che dovrà portare in tempi brevi a risultati tangibili, che dovranno
essere attentamente e costantemente verificati. Un'occasione che non può e non deve essere
sprecata e che vede tutto il settore pronto a fare la propria parte, in modo unitario e
compatto, per superare criticità ormai incancrenite e riuscire finalmente a invertire la rotta".
Solo un mese il presidente di Ance aveva denunciato per l'ennesima volta il blocco delle
opere. In totale 749 per 62 miliardi di euro. Tra le opere bloccate  scuole, ospedali, strade e
opere di messa in sicurezza del territorio. Tra le associazioni convocate al Tavolo di crisi per
l'edilizia vi è Finco, la Federazione delle Imprese per le costruzioni di cui sono socie Acmi,
Anfit, Assites e Unicmi. Al Tavolo partecipano anche i sindacati. a cura di Ennio Braicovich
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Bonus facciate 90pc. Finco: no a esclusione serramenti e schermi 
 
Bonus facciate 90pc. Finco: no a esclusione serramenti e schermi 10 dicembre 2019 Legge di
Bilancio 2020. La Federazione protesta contro l'ulteriore penalizzazione di serramenti e
schermature Il Bonus Facciate 90pc rischia di decollare privato di una parte fondamentale
dell'aspetto esterno di un edificio: i serramenti e le schermature. Questo stando a un
correttivo (vedi qui sotto) del secondo pacchetto di emendamenti al ddl Legge di Bilancio
2020 presentato alla Commissione Bilancio del Senato dai due Relatori Rossella Accoto (5S) e
Dario Stefàno (Pd). Lo segnala Finco, la Federazione delle imprese per le Costruzioni (ne sono
soci Acmi, Anfit, Assites e Unicmi), il cui direttore Angelo Artale ha immediatamente
evidenziato l'ulteriore penalizzazione di serramenti e schermature al senatore Gianni Girotto,
presidente della 10.a Commissione Bilancio, e alla Relatrice della legge Rossella Accoto.
Scrive Artale ad Accoto: "faccio riferimento al nostro recente incontro, in cui Le
avevamoevidenziato taluni aspetti che penalizzano due importanti componenti dell'efficienza
energetica quali infissi e schermature solari (retrocessi al 50% al posto dell'iniziale 65%), per
sottolineare l'ulteriore penalizzazione contenuta nell'emendamento depositato dai Relatori che
include le superfici opache ed esclude dal bonus maggiorato quelle trasparenti come infissi e
schermature dall'ambito del bonus in oggetto". Unico dato positivo dell'emendamento è il
raccordo con la legislazione energetica al comma 2 dove si legge: "Nell'ipotesi in cui i lavori di
rifacimento della facciata, ove non siano di sola pulitura o tinteggiatura esterna, riguardino
interventi influenti dal punto di vista termico o interessino oltre il 10 per cento dell'intonaco
della superficie disperdente lorda complessiva dell'edificio, gli interventi devono soddisfare i
requisiti di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015". Ma anche qui
si poteva meglio. Infatti, secondo l'emendamento,riferimento per la trasmittanza termica (ma
di che cosa?) sarà la Tabella 2 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 gennaio
2010, pubblicato nel supplemento ordinario n. 35 alla Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio
2010. Una Tabella concepita dieci anni fa! I consulente tecnici dei Relatori avrebbero potuto
almeno sforzarsi un attimino e rifarsi ai valori delle Tabelle del Decreto Requisiti minimi e in
particolare a quelle dell' Appendice B (Allegato 1, Capitolo 4) Requisiti specifici per gli edifici
esistenti soggetti a riqualificazione energetica. Naturalmente i valori non dovrebbero essere
quelli dell'anno 2015 quanto quelli del 2021, anticipando i valori "NZEB" che oramai sono
dietro l'angolo. Per di più lavori complessi come quelli del rifacimento dell'involucro esterno
degli edifici molto probabilmente tracimerebbero nel 2021. Uno straordinario  bonus facciate
90pc meriterebbe un piccolo impegno in più da parte di committenti e di progettisti.
Ovviamenteall'interno dell'emendamento non si fa nessun accenno al micidiale coefficiente H't
contenuto nel Decreto 26 giugno 2015 che fa disperare  progettisti e costruttori. Una nota
finale riguarda la delimitazione territoriale del bonus facciate 90pc. L'emendamento cita le
zone A e B ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 che detta i limiti e le regole
in materia urbanistica, valide su tutto il territorio nazionale e recepite dai Piani Regolatori
Generali di ciascun comune italiano.  Le definizioni di zone A e B secondo il DM sono: A) zone
di particolare valore storico, artistico o ambientale o zone contenenti porzioni di aree di
questo tipo qualora esse siano da considerarsi parte integrante; B) zone totalmente o
parzialmente edificate diverse da A).   Foto: Le facciate colorate di Porto Venere, doc. Caparol
25.2000 I Relatori Sostituire l'articolo 25, con il seguente: «Art. 25. - 1. Per le spese
documentate, sostenute, nell'anno 2020, relative agli interventi, iviinclusi quelli di sola
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pulitura o tinteggiatura esterna, finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli
edifici esistenti ubicati in zona A o B ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444,
spetta una detrazione dall'imposta lorda pari al 90 per cento. 2. Nell'ipotesi in cui i lavori di
rifacimento della facciata, ove non siano di sola pulitura o tinteggiatura esterna, riguardino
interventi influenti dal punto di vista termico o interessino oltre il 10 per cento dell'intonaco
della superficie disperdente lorda complessiva dell'edificio, gli interventi devono soddisfare i
requisiti di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 39 alla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 15 luglio 2015, e, con riguardo
ai valori di trasmittanza termica, i requisiti di cui alla Tabella 2 del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 26 gennaio 2010, pubblicato nel supplemento ordinario n. 35 alla
GazzettaUfficiale n. 35 del 12 febbraio 2010. In tali ipotesi, ai fini delle verifiche e dei controlli
si applicano i commi 3-bis e 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2013, n. 90. 3. Ferme rimanendo le
agevolazioni già previste dalla legislazione vigente in materia edilizia e di riqualificazione
energetica, sono ammessi al beneficio di cui al presente articolo esclusivamente gli interventi
sulle strutture opache della facciata, su balconi o su ornamenti e fregi. 4. La detrazione è
ripartita in dieci quote annuali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese
e in quelli successivi. 5. Ai soggetti titolari di reddito d'impresa e ai titolari di reddito di lavoro
autonomo, la detrazione di cui al presente articolo, ferma restando la ripartizione in dieci
quote annuali, si applica nella misura 50 per cento». a cura di Ennio Braicovich
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Tavolo nazionale sull'Edilizia, c'è anche un abruzzese 
 
Pubblicato da Carmine Perantuono 10/12/2019 C'è anche il docente universitario abruzzese
Stefano Cianciotta, presidente dell'Osservatorio Nazionale sulle Infrastrutture di
Confassociazioni, tra gli esperti convocati dal Ministro dello Sviluppo Economico Stefano
Patuanelli, per discutere delle misure per rilanciare il settore dell'edilizia e delle infrastrutture.
Il tavolo avrà anche il compito di "supportare le imprese edili, che rappresentano una delle
colonne portanti del nostro sistema produttivo". Il "Tavolo Edilizia" si riunirà per la prima volta
al Ministero dello Sviluppo Economico mercoledì 11 dicembre alle 16.30, e vedrà la
partecipazione di tutte le associazioni datoriali del settore, quali Ance, Oice, Confedilizia,
Confimi, Aniem, oltre alle sigle sindacali di categoria. L'Osservatorio Nazionale sulle
Infrastrutture di Confassociazioni è l'unico Osservatorio indipendente chiamato a partecipare
al Tavolo ministeriale, a conferma del proficuo lavoro svolto nei primi due annidi attività. Della
delegazione dell'Osservatorio Nazionale sulle Infrastrutture faranno parte anche il presidente
nazionale di Confassociazioni Angelo Deiana e Antonio Ortenzi, vicepresidente esecutivo
dell'Osservatorio. Cianciotta ed Ortenzi erano già stati auditi ad aprile 2019 dalla
Commissione Lavori Pubblici del Senato, nell'ambito della Legge Delega di riordino del Codice
dei Contratti, approvato poi prima dell'estate dal Parlamento. La convocazione del Tavolo
Edilizia era stata richiesta al Governo da tutte le associazioni datoriali e sindacali durante
l'assemblea nazionale dell'Ance, che si è svolta a Roma il 30 ottobre scorso. "Al ministro e agli
altri componenti del Tavolo nazionale, affermano Deiana e Cianciotta, diremo che negli ultimi
trent'anni in Italia sono state prodotte troppe norme, 308 per la precisione, mentre non ci si è
concentrati su un aspetto fondamentale: quello delle competenze.  La copiosità delle leggi e
l'aumento del sistema dei controlli e dellesanzioni, invece, hanno prodotto un risultato
diametralmente opposto: non si realizzano più infrastrutture e né si riescono a manutenere
quelle esistenti. Va quindi trovato un giusto equilibrio tra le buone pratiche di management e
la burocrazia, il cui apporto allo snellimento delle procedure non deve più essere di tipo
conservativo. Il settore degli appalti pubblici deve investire sull'innovazione delle
organizzazioni con il BIM, il project management e la blockchain, per dare trasparenza e
sicurezza al sistema delle procedure, ed evitare la reiterazione di episodi di corruzione che
minano la reputazione di un settore strategico per lo sviluppo del Paese". Al "Tavolo Edilizia"
sarà ribadita la contrarietà dell'Osservatorio alla revoca dei contratti con i concessionari. "Dal
gennaio del 2018, prima ancora che si verificasse il crollo del Ponte Morandi, abbiamo
affermato con forza, osservano Deiana e Cianciotta, che i contratti di concessione andavano
ridefiniti. Lo Stato deveaumentare i controlli ed evitare inutili dispute giudiziarie che rischiano
di aggravare una situazione già difficile. Per quasi venti anni i contratti sono stati secretati.
Vanno garantiti i diritti delle imprese e dei cittadini, e in casi estremi, come sta accadendo
sulle autostrade italiane ed abruzzesi, occorre ipotizzare anche la gratuità del pedaggio".
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Edilizia, Cianciotta a tavolo ministro 
 
Edilizia, Cianciotta a tavolo ministro 1' di lettura Osservatorio nazionale è l'unico indipendente
al Ministero (ANSA) - PESCARA, 10 DIC - C'è anche il docente universitario abruzzese Stefano
Cianciotta, presidente dell'Osservatorio Nazionale sulle Infrastrutture di Confassociazioni, tra
gli esperti convocati dal ministro dello Sviluppo Economico Stefano Patuanelli per discutere
delle misure per rilanciare il settore edilizia e infrastrutture e, si legge nella nota di
convocazione a firma del ministro, "supportare le imprese edili, che rappresentano una delle
colonne portanti del nostro sistema produttivo". Il "Tavolo Edilizia" si riunirà per la prima volta
al ministero dello Sviluppo Economico domani e vedrà la partecipazione di tutte le associazioni
datoriali del settore, quali Ance, Oice, Confedilizia, Confimi, Aniem, oltre alle sigle sindacali di
categoria. L'Osservatorio Nazionale sulle Infrastrutture di Confassociazioni è l'unico
Osservatorio indipendente chiamato a partecipareal Tavolo ministeriale, a conferma del
proficuo lavoro svolto nei primi due anni di attività.     Leggi tutto © MessengerPeople
Prossimo articolo

10/12/2019
Sito Web tg24.sky.it

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

CONFIMI WEB -  Rassegna Stampa 11/12/2019 - 11/12/2019 16

https://tg24.sky.it/l-aquila/2019/12/10/edilizia-cianciotta-a-tavolo-ministro.html
https://tg24.sky.it/l-aquila/2019/12/10/edilizia-cianciotta-a-tavolo-ministro.html
https://tg24.sky.it/l-aquila/2019/12/10/edilizia-cianciotta-a-tavolo-ministro.html


 
SCENARIO ECONOMIA
 
 
13 articoli



L'intervista 
«Clima turbolento tra i partiti Ora con meno polemiche si va verso
un assestamento» 
Baretta: avanti sul salva-Stati, non vedo punti critici Il confronto «Innescata una miccia per
destabilizzare Ma adesso si lavora in modo fattivo» 
Andrea Ducci
 
ROMA «Le polemiche si sono stemperate. Questo è un percorso che non porta alla crisi, bensì
a un assestamento del governo. Non sto minimizzando quanto accaduto, ma voglio dire che ci
sono alcune condizioni, come la flessibilità sui conti pubblici ottenuta da Bruxelles, che
conviene utilizzare nel migliore dei modi per proseguire con questo progetto politico». Il
sottosegretario all'Economia, Pier Paolo Baretta, si dice fiducioso che la risoluzione sul Mes, il
Meccanismo europeo di stabilità, in arrivo in Parlamento, dopo gli scontri delle ultime
settimane, troverà la maggioranza unita. 
Quale esito si profila sul Mes, il fondo salva-Stati?
«Mi pare che in queste settimane i toni e gli argomenti della discussione siano stati fin troppo
caricati. Nel frattempo la scelta del governo di incaricare il ministro dell'Economia Gualtieri
affinché trattasse per ottenere più tempo ha dato dei buoni risultati. Così come è positivo
avere fatto chiarezza sull'esclusione dell'automatismo in caso di ristrutturazione del debito. Mi
pare ci siano una serie di elementi che consentono alla maggioranza di presentarsi in
Parlamento in modo unitario e in un clima fattivo. Le polemiche si sono stemperate». 
Ma Di Maio annuncia l'introduzione di tutele per scongiurare alcune criticità. Per lei non
restano punti critici nella risoluzione che vi apprestate a votare?
«A mio parere non ci sono punti critici. Capisco che si voglia discutere, per esempio, delle
clausole di azione collettiva e del tipo di maggioranza necessaria per bloccare la
ristrutturazione di un debito pubblico, e anche su altre questioni ci sono riflessioni in corso.
Ma sono aspetti che stanno dentro il negoziato che ha fatto decisivi passi avanti». 
Dall'opposizione Salvini e Meloni hanno lamentato la mancanza di trasparenza. Il governo
cosa deve rimproverarsi?
«L'attuale governo non ha davvero niente da rimproverarsi. Salvini dovrebbe piuttosto
rivolgersi all'esecutivo precedente, ossia al suo di governo, quello cioè che ha approvato il
testo del Mes nel giugno scorso. Trovo che sia stata innescata una miccia politica che non
poggia su basi reali. Il solo obiettivo è destabilizzare non tanto il governo, quanto il sistema
paese». 
Il leader della Lega ancora in queste ore, a proposito del Mes, dice basta con i favori alla
Germania. È un'accusa fondata?
«Ma è una cosa ridicola. La tesi che così si aiuteranno le banche tedesche è fuorviante: si
stanno creando le condizioni per aiutare tutti. Facciamo l'ipotesi che il sistema creditizio
tedesco vada in crisi, si può credere che l'onda d'urto non arrivi da noi? Ecco, il sistema di
protezione oggetto di tante paure e discussioni è in realtà a tutela di tutti».
Il presidente dell'Eurogruppo Centeno ha fatto notare che le preoccupazioni italiane sul Mes
sono sembrate sproporzionate. Uno scontro politico così violento era evitabile?
«Molti scontri erano evitabili, ma è evidente che risentiamo di un clima turbolento e di una
maggioranza costituita da forze politiche con caratteristiche e storie molto diverse. Questo
però è un percorso che non porta alla crisi, bensì a un assestamento del governo».
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 © RIPRODUZIONE RISERVATA 
 La parola 
Mes
È il meccanismo europeo di stabilizzazione finanziaria, meglio noto come Fondo salva-Stati,
creato nel 2012 per far fronte agli choc innescati dalla crisi del debito sovrano. Dal 2017 è in
corso una riforma per rafforzare il suo ruolo nei programmi di assistenza finanziaria e per
farlo diventare il paracadute del fondo di risoluzione delle banche. Il suo compito, infatti, è di
intervenire in situazioni di crisi finanziaria qualora ci siano i presupposti a sostegno di uno
Stato.
Il profilo 
Pier Paolo Baretta, 71 anni, Pd, è sottosegretario al ministero dell'Economia dal 5 settembre
scorso 
Ha già ricoperto il medesimo incarico nei governi guidati da Enrico Letta, Matteo Renzi e Paolo
Gentiloni 
Una carriera come sindacalista nella Cisl, fino a diventare nel 2006 segretario generale
aggiunto con Raffaele Bonanni, è stato eletto deputato 
per il Pd nel 2013 e confermato anche nel 2018 
Foto: 
Ieri a Palazzo Chigi il presidente del Consiglio Giuseppe Conte, 55 anni, affiancato dal ministro
allo Sviluppo economico Stefano Patuanelli, 45, ha incontrato i rappresentanti dei sindacati
per parlare di investimenti pubblici e problemi del Sud
(Ansa)
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LA CRISI DELL'ACCIAIO 
Ilva, il giudice: l'altoforno 2 va spento 
Il Tribunale nega la proroga per gli ulteriori lavori di messa in sicurezza Impianto verso un
nuovo sequestro della Procura L'ipotesi di un decreto 
Domenico Palmiotti Giorgio Pogliotti
 
Niente proroga per gli ulteriori lavori di messa in sicurezza dell'altoforno 2 dell'Ilva. Il giudice
del dibattimento, Francesco Maccagnano, respinge l'istanza di Ilva in amministrazione
straordinaria dopo che la Procura, appena l'altro ieri, aveva dato parere positivo alla proroga
sia pure subordinandola ad alcune prescrizioni. Adesso, poiché venerdì 13 dicembre scade la
data fissata per il completamento dei nuovi lavori, l'impianto si avvia a essere sequestrato di
nuovo dalla Procura. Palmiotti e Pogliotti a pag. 3 
Nel giorno in cui il governo scopre le carte sull'ex Ilva e presenta il "piano B" per ridurre al
massimo il numero degli esuberi, arriva la doccia gelata con la decisione del giudice di
rigettare l'istanza dei commissari sulla continuità di marcia dell'altoforno 2, contro la quale,
però, l'esecutivo potrebbe adottare come contromisura un decreto ad hoc. 
Iniziamo dal piano illustrato ieri nell'incontro tecnico al ministero dello sviluppo economico con
il consulente del governo Francesco Caio, i commissari, l'ad di Arcelor Mittal Europa, Geert
Van Poelvoor e l'ad di Arcelor Mittal Italia Lucia Morselli, mentre era in corso lo sciopero
organizzato dai sindacati (si veda l'articolo a fianco). Prevede la messa in funzione di due
altoforni (il 4 e il 5 ammodernato), in aggiunta ad un forno elettrico, per portare dal 2023 la
produzione a 8 milioni di tonnellate annue, con un minor impatto sugli esuberi da gestire con
ammortizzatori sociali, incentivi all'uscita, il coinvolgimento in piani di bonifiche ambientali.
Buona parte degli investimenti sarà assicurata con incentivi del Mise attingendo ai fondi
europei sul green new deal e finanziamenti della Bei.
L'incontro interlocutorio incentrato sul nuovo modello produttivo, che proseguirà oggi, per
arrivare domani al confronto al mise con i sindacati. Un clima positivo - sottolineato alcuni
partecipanti - ben diverso, dunque, rispetto al precedente incontro del 4 dicembre, quando
l'ad Morselli presentò il piano con 4.700 esuberi (oltre al non riassorbimento dei circa 1.900
lavoratori in amministrazione straordinaria). Ma in serata arriva la doccia gelata: niente
proroga per gli ulteriori lavori di messa in sicurezza dell'altoforno 2. Il giudice del
dibattimento, Francesco Maccagnano, ha respinto l'istanza di Ilva in amministrazione
straordinaria dopo che la Procura, appena l'altro ieri, aveva dato parere positivo alla proroga
sia pure subordinandola ad alcune prescrizioni. Ovvero l'applicazione, da parte di
ArcelorMittal, delle nuove procedure operative individuate da Ilva a seguito dell'analisi di
rischio. Adesso, poiché il 13 dicembre scade la data fissata per il completamento dei nuovi
lavori, l'impianto si avvia ad essere sequestrato di nuovo dalla Procura. Sequestro senza
facoltà d'uso che determinerà anche il riavvio del cronoprogramma di fermata e di
spegnimento dell'impianto. Cronoprogramma fermato a settembre scorso dopo che il
Tribunale del Riesame aveva accolto l'istanza di Ilva. Ora la strada obbligata è una nuova
impugnazione al Riesame del rifiuto del giudice. Il no di Maccagnano - che non ha costituito
del tutto una sorpresa - verte sostanzialmente su un punto: il tempo chiesto da Ilva per gli
ulteriori adeguamenti dell'altoforno è troppo ampio. Ilva aveva evidenziato questa tempistica:
9 mesi per installare la macchina a tappare, 10 mesi per il campionamento automatico della
ghisa e 14 mesi per la macchina a forare. Dei tre interventi, il primo è quello espressamente
chiesto dal custode giudiziario dell'area a caldo, Barbara Valenzano. Se il Tribunale
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accogliesse l'istanza di proroga di Ilva, rileva il giudice, «disapplicherebbe per un termine
estremamente ampio un provvedimento cautelare destinato a prevenire la concretizzazione di
un rischio ben specifico, ossia quello della verificazione di infortuni della stessa specie di
quello occorso ad Alessandro Morricella l'8 giugno 2015». Infine, circa il parere favorevole
della Procura, Maccagnano osserva: «Le argomentazioni formulate dalla Procura non sono tali
da ritenere superabili i dati ostativi dell'accoglimento della richiesta di facoltà d'uso dell'Afo
2». con la produzione a 6 milioni di tonnellate nel 2021, e dal 2023 con la fermata
dell'altoforno, la staffetta con il Forno elettrico. 
 Tornando alla proposta B è previsto un intervento pubblico, dai contorni che in parte devono
essere ancora delineati; si è parlato di un possibile ingresso azionario, di un coinvolgimento di
partecipate, si è fatto il nome della Snam per l'approviggionamento del gas. «Il governo é al
lavoro per varare un grande piano per lo sviluppo di Taranto» ha spiegato il ministro
dell'economia, Roberto Gualtieri facendo riferimento alla creazione di un fondo previsto con un
emendamento in manovra, da 65 milioni nel triennio 2020-22 (e dopo, con una dote di 25
milioni annua). Sempre ieri Confindustria Taranto ha chiesto misure straordinarie, legislative
e fiscali, per le bonifiche, la riconversione e le infrastrutture, e l'istituzione di una "No tax
area" che faciliti sia la diversificazione che la "riconversione in chiave green dei processi
produttivi». 
 © RIPRODUZIONE RISERVATA 
Foto: 
4.700 
GLI ESUBERI PER ARCELOR
Il piano di Arcelor prevede 4.700 esuberi con 6 milioni di tonnellate di produzione 
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MANOVRA 2020 
Cedolare per i negozi, salta la proroga 
La maggioranza ritira gli emendamenti, bocciati quelli dell'opposizione Tobin tax a 0,4% sul
trading, 1 miliardo per le Olimpiadi 2026 
Marco Mobili Marco Rogari
 
Niente proroga della cedolare secca sugli affitti dei negozi, fortemente richiesta da
Confedilizia. Ritirati gli emendamenti della maggioranza, bocciati quelli dell'opposizione che
prevedevano il prolungamento dell'agevolazione al 2020 sugli affitti di esercizi commerciali
dopo che la maggioranza aveva ritirato le sue proposte di proroga. I lavori sulla manovra in
commissione Bilancio del Senato sono proseguiti ieri anche all'insegna degli stop and go. Per
riuscire a centrare l'obiettivo di portare il testo in Aula domani, per poi votare la fiducia sul
maxi-emendamento finale il giono successivo o, al più tardi, sabato l'ipotesi è chiudere il
percorso in commissione senza conferire il mandato ai relatori di riferire in Assemblea.
Rimodulata la Tobin Tax: nuova aliquota allo 0,4% applicata a tutte le transazioni per
strumenti finanziari derivati, swap, futures e contratti a termine. Arriva un miliardo per le
Olimpiadi invernali del 2026. 
 Mobili e Rogari a pag. 2 
ROMA
Niente proroga della cedolare secca sugli affitti dei negozi. Stop all'inserimento in manovra del
decreto sul rinnovo del prestito ponte di Alitalia, allo slittamento di un mese della nomina del
nuovo Garante della Privacy, con l'aumento da 4 a 5 dei membri dell'Autohority, e di quello
dell'Agcom e dell'Anac. Ok alla tobin tax rivista, alle penali per le "bollette pazze" dei fornitori
di energia, gas, telefonia, tv e internet. E all'emendamento che proroga e innalza dal 30% al
40% la "quota rosa" nei Cda delle società quotate. Via libera anche a una detrazione del 22%
delle spese sostenute dalle famiglie meno abbienti per iscrivere bambini e ragazzi ai
conservatori, alle scuole di musica e alle bande e all'equiparazione dei monopattini elettrici
alle biciclette ai fini della circolazione nel rispetto del codice della strada. Tra approvazioni,
bocciature e inammisisbilità, i lavori sulla manovra in commissione Bilancio del Senato sono
proseguiti anche all'insegna degli stop and go. E per riuscire a centrare l'obiettivo di portare il
testo in Aula giovedì, per poi votare la fiducia sul maxi-emendamento finale il giorno
successivo o sabato, con il trascorrere delle ore diventa sempre più gettonata l'ipotesi di
chiudere il percorso in commissione senza conferire il mandato ai relatori di riferire in
Assemblea.
A caratterizzare la giornata lo stop, un po'a sorpresa, alla proroga della cedolare secca per i
negozi, fortemente richiesta da Confedilizia e su cui ha tuonato anche Confesercenti. Sono
infatti stati bocciati gli emendamenti di Lega, Fdi e Fi che prevedevano il prolungamento
dell'agevolazione al 2020 sugli affitti di esercizi commerciali dopo che la maggioranza aveva
ritirato le sue proposte di proroga. «Si tratta di una decisione sorprendente», ha affermato il
presidente di Confedilizia, Giorgio Spaziani Testa,sottolineando che dal 2020 ci saranno più
tasse sui negozi affittati.
Una sorte simile è toccata agli emendamenti dei relatori Rossella Accoto (M5S) e Dario
Stefano (Pd) sul travaso in manovra del rinnovo del prestito ponte da 400 milioni per Alitalia e
sulle misure per le Autohority della Privacy, Agcom e Anac. I due correttivi sono stati
dichiarati inammissibili dal presidente della commissione Bilancio, Daniele Pesco. 
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Arriva invece, con il sì all'emendamento di Fdi, la nuova aliquota dello 0,4% della Tobin tax su
tutte le transazioni per strumenti finanziari derivati, swap, futures e contratti a termine
«indifferentemente dalla natura dell'attività sottostante che determina la variazione di valore
nei contratti per differenza». Oggi una transazione nei Cfd, con un valore nozionale di 50mila
euro, oggi sconta un euro di prelievo. Con il ritocco approvato ieri, sulla stessa tipologia di
transazione, la tassa aumenta di 40 volte, anche perché si dovrebbe continuare ad applicare
la riduzione di un quinto. Con lo stesso ritocco la Consob potrà assumere 20 "sceriffi" per
contrastare le truffe on line (si veda pagina 21).
Approvato anche un fondo pluriennale da un miliardo per i lavori delle Olimpiadi invernali
2026 in Veneto, Lombardia, e nelle province di Trento e Bolzano. Arrivano poi 50 milioni per
Ryder Cup di Roma del 2022 e 15 milioni per completare la metro Cisinello-Monza. Nasce una
cabina di regia per la destinazione dei 2,5 miliardi destinati alla costruzione di nuovi asili nido.
Arrivano fondi per i corsi degli insegnanti contro il bullismo e il raddoppio a 31 milioni delle
borse di studio per l'università.
Scatta anche il cosiddetto fondo "Salva casa". Per effetto di un emendamento a firma del
presidente della Commissione Pesco (M5S), sarà possibile mantenere in affitto la casa
pignorata o a rischio asta facendo intervenire una società di cartolarizzazione. Grazie
all'intervento del Fondo, ancora da finanziare, il cittadino in difficoltà potrà avere l'opportunità
di riacquistare con il tempo l'immobile.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
LE NOVITÀ E GLI STOP IN COMMISSIONE 
B
C
D
E
J
transazioni finanziarie 
Rimodulata la tobin tax
Con un emendamento approvato in Commissioni viene rivista l'imposta sulle transazioni per
strumenti finanziari derivati, swap, futures e contratti a termine: l'aliquota dello 0,4% viene
ora applicata a tutte le transazioni «indifferentemente dalla natura dell'attività sottostante che
determina la variazione di valore nei contratti per differenza»
cedolare secca 
Salta la proroga per i negozi
Salta la proroga della cedolare secca per i negozi. La commissione Bilancio del Senato ha
bocciato gli emendamenti presentati da Lega, Fi e Fratelli d'Italia che prevedevano il
prolungamento dell'agevolazione al 2020 sugli affitti di esercizi commerciali. Allo stesso tempo
la maggioranza ha ritirato le sue proposte di proroga
compagnia di bandiera 
No al travaso del Dl Alitalia
Il decreto legge su Alitalia (all'esame della Camera) che prevede il rinnovo del prestito ponte
da 400 milioni per il salvataggio della compagnia di bandiera non sarà "travasato" in manovra
e dovrà quindi essere convertito seguendo il normale iter. Inammissibile infatti per materia
l'emendamento dei relatori che ne chiedeva l'inclusione nel Ddl di bilancio
bollette pazze 
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Penali e rimborso utenti
Penali per le "bollette pazze" dei fornitori di energia, gas, telefonia, tv e internet. Se viene
accertata l'illegittimità dei costi per consumi non dovuti o per addebiti di spese non
giustificate , l'utente ha diritto oltre al rimborso anche al pagamento di una penale pari al
10% della somma non dovuta e per un importo non inferiore a 100 euro
privacy, agcom e anac 
Stop a norme sulle Authority
La manovra non conterrà le nuove regole sulla governance del Garante Privacy, né lo
slittamento di un mese della nomina di garante e Agcom. L'emendamento dei relatori è stato
igiudicato inammissibile per materia. Niente da fare anche per le norme per garantire
continuità ai vertici Anac
F
G
H
I
mobilità sostenibile 
Monopattini comele bici
I monopattini elettrici, a bassa potenza (max 500w) sono equiparati alle biciclette e potranno
circolare nel rispetto del Codice della Strada. L'emendamento riformulato alla manovra
presentato da Italia Viva con l'obiettivo di incentivare la mobilità sostenibile e approvato dalla
commissione Bilancio del Senato nella notte
quote rosa 
Donne nei cda, si sale al 40%
Sale al 40% la quota riservata alle
donne nei cda delle società quotate.
A prevederlo un emendamento alla manovra di Iv che estende quanto previsto dalla legge del
2011 Golfo-Mosca che introduceva una "quota rosa" di almeno un terzo per consigli di
amministrazione e di controllo delle società quotate
fiere internazionali 
Resta sconto 30% per le Pmi
Prorogato con un emendamento anche per il 2020 il credito d'imposta al 30% per le spese
sostenute dalle Pmi per la partecipazione alle fiere internazionali, confermando la misura
introdotta in primavera. Resta a 60mila euro il tetto di spesa su cui applicare il credito
d'imposta. La dote a disposizione è di 10 milioni nel 2020 e 5 nel 2021.
detrazioni irpef 
Scuole musica, bonus al 22%
Detrazione Irpef del 22% per l'iscrizione di giovani tra 5 e 18 anni per le famiglie con basso
reddito a scuole di musica o conservatori. Lo prevede un emendamento, a firma Leu. Il bonus
vale per spese di importo non superiore a 1.000 euro per i contribuenti con redditi complessivi
fino a 36.000 euro 
agricoltura innovativa 
Contributi a fondo perduto
Via libera al bonus per l'agricoltura innovativa. Previsto un contributo a fondo perduto fino al
35% e mutui agevolati id importi non superiore al 60% della spesa ammissibile per iniziative
di sviluppo di processi produttivi innovativi e di agricoltura di precisione o alla tracciabilità
prodotti con tecnologie blockchain
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La tassa sulla fortuna prevede tra le altre cose dal 1 marzo un prelievo del 20% sulle vincite
oltre i 500 euro 
Daniele Pesco. --> Il presidente M5S della commissione Bilancio ha firmato l'emendamento
"salva casa"che consente di mantenere in affitto l'abitazione pignorata o a rischio asta
facendo intervenire una società di cartolarizzazione
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CREDITO 
Parte la corsa ai subordinati 2.0 delle banche europee: 45 miliardi in
arrivo 
UniCredit prima a rompere il ghiaccio: più cedole ai soci pur rispettando i paletti Bce
Francoforte premia la cura shock di Deutsche Bank: ok allo sconto sul capitale 
Isabella Bufacchi Luca Davi
 
Le banche europee riscoprono i bond subordinati. Additional Tier1 e Tier2 che, in virtù della
direttiva Crd 5, consentiranno di liberare parte del capitale di vigilanza (lo 0,8% del Cet1) e
distribuire più cedole ai soci. In totale, si stima che la valanga di questi titoli, che possono
piacere al mercato senza dispiacere alla Bce, valga fino a 45 miliardi. Intanto a Deutsche la
Bce ha concesso lo sconto sul capitale. 
 Bufacchi, Davi a pag. 17 
FRANCOFORTE
MILANO
La prima banca a dare un segnale (positivo) al mercato è stata UniCredit, che la scorsa
settimana ha annunciato di puntare a un incremento del payout ratio entro il 2023. Vedremo
se altre banche seguiranno l'esempio di piazza Gae Aulenti. Di certo in molti guardano con
fiducia alle novità contenute nella nuova direttiva sul capitale, la cosiddetta Crd 5. Perché,
una volta recepito dalle singole legislazioni nazionali, il testo può cambiare (e in meglio) la
vita delle banche, arrivando a liberare in media - secondo le stime - circa lo 0,8% di capitale
Cet 1: capitale che può essere "girato" agli azionisti sotto forma di dividendo aggiuntivo. E al
cui posto, secondo le norme, le banche possono collocare strumenti di debito ibridi, come
Additional tier 1 e Tier2. Tanto che, secondo le stime degli analisti di Jp Morgan Cazenove, sul
mercato possono arrivare nei prossimi mesi qualcosa come 45 miliardi di questi particolari
strumenti obbligazionari. 
La notizia è che dal gennaio 2022, secondo la Crd5, i requisiti di capitale delle banche del
secondo pilastro (Pillar 2 Requirement) andranno oltre il semplice Cet1: nella composizione
saranno ammessi anche gli strumenti ibridi non equity come Additional Tier1 e Tier2. I
requisiti sul capitale prudenziale definito dalla Bce, allentati dal legislatore dal gennaio 2022,
renderanno il Pillar2 molto meno oneroso: tant'è che le banche, alle prese con una redditività
molto bassa, si stanno già muovendo per cogliere questa opportunità e UniCredit ne è un
esempio. La direttiva sui requisiti di capitale Crd 5, approvata lo scorso maggio, apre
all'ingresso ai cosiddetti "capital add-ons" sul Pillar 2: almeno il 56,25% dei requisiti minimi
deve essere coperto con il capitale di migliore qualità, ovvero equity, e il resto con un mix di
Tier1 e Tier2. Nel dettaglio, strumenti At1 potranno concorrere insieme al Cet1 in una misura
entro il 18,75% e i Tier 2 entro il 25%. Per le banche si prospetta una ghiotta possibilità di
abbassare i costi collegati agli obblighi prudenziali di secondo livello: un'obbligazione
subordinata Tier2 a sette anni emessa ora da una banca con elevato rating può pagare una
cedola anche attorno all'1-2% contro il costo dell'equity che al momento spazia tra l'8% e il
9%, dunque con costi anche quadrupli rispetto agli strumenti add-on. Non a caso, secondo i
calcoli di JpMorgan-Cazenove, sono da metter in conto emissioni di At1 per 18 miliardi e di
Tier 2 per 26 miliardi a livello europeo. Ovviamente ogni singolo caso di modifica sui requisiti
di Pillar2 dovrà essere valutato dalla Vigilanza Bce. Ma la lettura diffusa è che il computo a
Pillar2 di At1 e T2 aiuti a ridimensionare a cascata anche il buffer necessario a superare la
soglia minima di Cet 1 per la distribuzione di utili (Cet1 Mda buffer), che scenderà così di circa
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80 punti base e darà più spazio alle banche per distribuire utili. Con l'effetto, in teoria, di far
diventare le azioni più appetibili. 
Va detto che le banche finora si sono lamentate per l'addizionale requisito prudenziale Tlac e
Mrel, che sono collegati alla risoluzione bancaria. L'obbligo ad emettere obbligazioni-
cuscinetto in grandi quantità, con lo scopo di assorbire le perdite in caso di bail-in prima dei
senior bond, è una sorta di requisito "evergreen" perché quando questi bond scadono devono
essere emessi nuovamente, indipendentemente dalle condizioni del mercato. Se è vero che le
banche applaudono il legislatore quando gli strumenti Tier1 e Tier2 concorrono al capitale
prudenziale Pillar2 al posto del Cet1, (con un notevole risparmio) è anche vero che questa
nuova norma avrà un risvolto negativo per gli investitori: gli strumenti Tier1 e Tier2 non
assorbono le perdite come l'equity. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA CET1 Ratio Transitional per paese. In percentuale Fonte: Eba
15,7 15,6 14,0 14,6 14,8 14,5 14,3 14,0 12,9 Grecia Francia Regno Unito Germania Austria
ITALIA Portogallo Spagna 16 12 8 4 0 13,9 12,8 13,4 13,0 13,0 11,8 11,9 SETTEMBRE 2018
GIUGNO 2019 Il capitale di vigilanza delle banche europee
Foto: 
Il capitale di vigilanza delle banche europee
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ALTA VELOCITÀ 
Trenitalia porta in Francia il Frecciarossa sulla linea Parigi-Marsiglia 
Marco Morino
 
a pag. 12 
milano
Due notizie, tra le molte di cui ha parlato ieri l'amministratore delegato del gruppo Ferrovie
Italiane Gianfranco Battisti, illustrando a Milano l'orario invernale 2019/2020 delle Fs, in
vigore da domenica 15 dicembre, colpiscono: 1) a partire da giugno 2020, salvo impedimenti
tecnici, il Frecciarossa di Trenitalia sbarcherà in Francia ed entrerà in competizione diretta con
il Tgv di Snfc sulla linea ad alta velocità Parigi-Lione-Marsiglia; 2) guardando invece in casa
nostra, spicca il nuovo ruolo assegnato dalle Fs alla stazione di Milano Porta Garibaldi, dove
fermeranno 12 Frecciarossa in più rispetto al passato.
L'ingresso in Francia
Partiamo dalla Francia, che rappresenta la prossima tappa dell'espansione all'estero del
gruppo Fs, dopo Grecia, Gran Bretagna, Thailandia e Spagna. «Entro fine giugno - spiega
Battisti - contiamo di entrare nel mercato francese. Quella sarà la vera sfida su cui andremo a
confrontarci, perché avremo di fronte un sistema molto avanzato da un punto di vista
industriale». Per quanto riguarda i prezzi che Fs applicherà in Francia, Battisti dice: «Noi
costiamo la metà di francesi e tedeschi, perché abbiamo una struttura di costi molto più
flessibile e differenziata dei concorrenti, con 26 punti di prezzo differenti. Per cui saremo in
grado di applicare delle tariffe assolutamente competitive rispetto a quelle dell'operatore
dominante (Snfc, ndr)». Sempre in tema internazionale, le Fs sono in dirittura d'arrivo per
una maxi-gara negli Stati Uniti. La gara è per un contratto del valore di 22 miliardi dollari in
10 anni per servizi di maintenance and operations, ovvero manutenzione e gestione del
servizio, a Washington e Los Angeles. «Siamo nella fase finale di gara quindi non posso dire
nulla di piu» dice Battisti.
Il ruolo di Milano Porta Garibaldi
Con l'orario invernale, 12 nuovi Frecciarossa si fermano a Milano Porta Garibaldi, direttamente
nel cuore della città e ai piedi del quartire di Porta Nuova, dove sorge tra gli altri il grattacielo
di UniCredit. In totale salgono a 300 le fermate complessive Frecciarossa nel nodo di Milano,
favorendo più capillarità di collegamenti in tutta l'area metropolitana milanese. Sono infatti
otto i Frecciarossa diretti Venezia-Torino che, dal 15 dicembre, fermano a Milano Porta
Garibaldi, i cui orari coprono l'intera giornata. A questi si aggiungono le nuove fermate a
Milano Porta Garibaldi per i due Frecciarossa che nel fine settimana arrivano a Bardonecchia e
Oulx da Napoli, Roma, Firenze, Bologna, Reggio Emilia Av, Milano e Torino. Infine anche i due
Frecciarossa che uniscono Perugia e Milano fermano, per la prima volta, a Milano Porta
Garibaldi.
L'orario invernale
Il programma invernale di Fs prevede 7mila treni al giorno, tra corse regionali (6.500), Frecce
(297), InterCity (108) e FrecciaLink (20), a cui si aggiungono 32 Eurocity e otto Euronight,
che uniscono l'Italia all'Europa. Confermate le 104 corse Frecciarossa che quotidianamente
uniscono Roma e Milano. L'orario garantisce una maggiore copertura delle principali aree del
Paese in tutte le ore della giornata, favorendo più capillarità di collegamenti su tutto il
territorio, grazie alle 128 fermate Frecce in più: 43 nuove fermate a Milano Rogoredo, 30 a
Rho-Fiera Milano e 12 a Milano Porta Garibaldi (che portano a oltre 300 le fermate
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complessive nel nodo di Milano); 21 nuove fermate a Roma Tiburtina e 5 a Roma Termini (che
portano a oltre 300 le fermate complessive nel nodo di Roma); 18 nuove fermate a Reggio
Emilia AV a cui si aggiungono 19 nuove fermate a Napoli Afragola e 14 a Napoli Centrale (per
un totale di oltre 150 fermate complessive nel territorio del capoluogo campano). «Siamo
un'azienda sana - rivendica Battisti -, un fiore all'occhiello del Paese. Chiuderemo un anno
particolarmente brillante con 600 milioni di utile, che reinvestiremo interamente nei percorsi
di investimento previsti dal nostro piano industriale nella misura di 58 miliardi di euro entro il
2023. Siamo il maggior investitore del Paese».
Il trasporto regionale
Non c'è solo l'alta velocità nel futuro di Fs. L'altra priorità è il trasporto regionale. Continua
con il nuovo orario invernale 2019-2020 la consegna dei nuovi treni regionali Rock (Hitachi) e
Pop (Alstom). Dopo gli oltre 70 convogli consegnati nei mesi scorsi in Emilia-Romagna,
Veneto, Liguria, Sicilia e Marche, anche i pendolari delle altre Regioni avranno a disposizione i
treni di nuova generazione, grazie alla consegna di ulteriori 132 nuovi treni, parte dei 600
previsti. «La nostra priorità - sottolinea Battisti - restano i pendolari: vogliamo portare nel
servizio regionale il modello di trasporto affidabile che abbiamo sviluppato per l'alta velocità».
© RIPRODUZIONE RISERVATA Marco Morino 
Foto: 
Alta velocità. --> Il treno Frecciarossa
Foto: 
ANSA
CAPO AZIENDA
Gianfranco Battisti, amministratore delegato del gruppo Fs 
Alta velocità. --> Un treno Frecciargento di Trenitalia (gruppo Fs)
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Tremonti: «Mai pronunciata quella frase sulla cultura» 
Giulio Tremonti
 
Signor Direttore:
ho letto l'articolo di Eliana Di Caro pubblicato sul Suo giornale sotto il titolo: "Paolo Verri e il
successo della Cultura, da Torino a Matera: «Ora tocca a Taranto»". 
L'articolo inizia con: "«Con la cultura non si mangia»: la frase infelice è rimasta appiccicata
addosso a Giulio Tremonti da quando la pronunciò - era ministro dell'Economia nel 2010 - per
giustificare i tagli dei fondi al ministero allora guidato da Sandro Bondi. Proprio in quella fase,
in cui l'Italia era schiacciata dalla crisi, il manager culturale Paolo Verri era stato invitato in
Basilicata a tenere una lezione".
Premesso che al principio dell'anno prossimo sarò proprio a Matera, invitato per una lezione,
mi permetto di notare quanto segue. 
Non ho mai pronunciato la frase sulla cultura, l'ho sempre pubblicamente smentita. Una
verifica in ordine alle smentite può essere fatta su di un vastissimo catalogo e numero di
media. Per correttezza, l'Autrice avrebbe dovuto e potuto tenerne conto. 
Con richiesta di pubblicazione e tanto cordialmente ,
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IL RICORDO AL SENATO 
lezione eretica di gino giugni sulla produttività 
Alberto Orioli
 
La formazione come nuova priorità, quasi più del salario; la produttività come vera chiave per
risolvere la questione salariale italiana; il rilancio del ruolo di imprese e sindacati dopo il fuoco
fatuo della disintermediazione sociale. 
Sono tanti i motivi per cui il sapere di un giurista eretico e innovatore come Gino Giugni
potrebbe essere di grande aiuto nell'analisi di questo nostro presente caotico e sfocato
rispetto alla complessità delle sfide globali. 
Ed è questo il senso del ricordo che Silvana Sciarra, allieva di Giugni, docente di Diritto del
lavoro ora diventata giudice costituzionale, ha voluto tributare al suo maestro al Senato a
dieci anni dalla scomparsa. Non tanto una commemorazione quanto uno stimolo a rilanciare
una scuola di pensiero che è stata innanzitutto un metodo di maieutica sociale perché ha dato
corpo al diritto sindacale e nobilitato il ruolo dell'autonomia collettiva.
Il padre dello Statuto dei lavoratori del 1970 aveva per primo compreso quanto quella stessa
pietra miliare avrebbe dovuto essere rivista ed era anche per questo stanco di quella
paternità, sempre evocata fino a farla diventare un cliché burocratico.
Giugni «ingegnere sociale» - è stata la definizione usata da Maria Elisabetta Alberti Casellati,
presidente del Senato - ha svolto un ruolo da giurista dei fuori pista del diritto che lo ha
costretto a lungo a una ricerca solitaria, a tratti invisa ai custodi del diritto del lavoro degli
anni 50 e 60 ancora dominato da un «corporativismo soffocante», come lo ha definito Paolo
Grossi, ex presidente della Consulta.
Giugni contamina il diritto del lavoro con le altre scienze sociali e con lo sguardo
comparatista, forse il più fecondo. Sperimenta - continua Grossi - un nuovo modo di guardare
all'autonomia sociale e al valore del diritto vivente come metodo per dare assetto alle sempre
nuove insorgenze collettive, ben oltre quelle che per il suo amico Tullio Ascarelli erano le
«tombe cartacee del diritto corrente».
E l'idea del riformismo vissuto e concreto è anche quella raccontata da Giuliano Amato, ora
giudice costituzionale, per molti anni suo compagno di partito nelle file socialiste ed ex
presidente del consiglio artefice, con il suo successore Carlo Azeglio Ciampi, della celebre
stagione concertativa. Giugni era il ministro del Lavoro che ha saputo portare a compimento
proprio l'applicazione di quel riformismo caparbio e paziente, fatto di argomentazioni e di atti
graduali capaci di coinvolgere strati sempre più grandi della società. Il riformismo del buon
senso, così efficiente e popolare da diventare il vero nemico per la follia terrorista Br che
vedranno in Giugni un bersaglio e un nemico.
Quel metodo avrebbe ancora molto da dire. E chissà cosa penserebbe oggi Giugni della
democrazia via social, della frantumazione del lavoro ormai on demand, delle istanze
ecologiste o dell'avvento dell'intelligenza artificiale come dato della quotidianità minuta.
Per questo Silvana Sciarra insiste nel voler dare forma programmatica alla celebrazione
commemorativa. Le intuizioni di Giugni hanno un valore contemporaneo, ad esempio, a
partire dalla necessità oggi di un nuovo pensiero eretico, oltre le sterili contrapposizioni tra
autonomia e subordinazione in cui sembra inchiodato un giuslavorismo non più in grado di
leggere la complessità contemporanea. 
Giugni aveva e avrebbe ancora molto da dire sul tema della produttività come leva attraverso
la quale recuperare senso alla questione salariale, tuttora di fatto irrisolto e già nel 1993
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divisivo e traumatico per la parte più massimalista del sindacato. Sarebbe ancora adesso un
modo per recuperare la dignità del lavoro, tema caro sempre al riformismo, e per ridurre le
disuguaglianze, diventate un tratto drammatico delle nostre economie.
Proprio per questo Elena Granaglia, economista e studiosa del tema delle disuguaglianze,
rilegge il pensiero di Giugni innanzitutto come metodo per superare le asimmetrie di potere
tra capitale e lavoro o i pregiudizi sul confino del lavoro nella ridotta individualista. Per
Granaglia che ci sia spazio per azioni di riequilibrio lo dimostra un dato: l'Italia, in cui in
trent'anni 10 punti di Pil sono passati dal lavoro al capitale, è ancora alla ricerca di almeno 5
punti di prodotto interno lordo persi con lo tsunami della grande crisi finanziaria del 2008. E
questo recupero non può che passare dal ritorno al futuro di un'idea del lavoro come la vollero
i Costituenti all'articolo 1.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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verso un nuovo target? 
I dubbi sui criteri d'inflazione 
I.B.
 
La revisione della definizione dell'obiettivo della Bce, cioè la stabilità dei prezzi, è uno
strumento di messa a punto che consente al Sistema europeo delle banche centrali (SEBC) di
tenersi al passo con i tempi e di perseguire al meglio il suo mandato. 
Tutto è iniziato con il Trattato dell'Unione europea in base al quale «l'obiettivo principale del
SEBC è il mantenimento della stabilità dei prezzi». Nell'ottobre 1998 il Consiglio direttivo della
Bce, sotto pressione per definire un mandato troppo vago, puntualizza: «la stabilità dei prezzi
vuol dire un'inflazione positiva nel medio termine sotto il 2%». Anche questa definizione è
criticata perchè non abbastanza precisa, in quanto «positiva» significherebbe sopra lo 0% , la
forchetta è ampia da 0% a 2 per cento. 
Nel 2003 il Consiglio direttivo chiarisce ancora che la stabilità dei prezzi è un'inflazione
«inferiore ma vicina al 2%». Ora si è riacceso un nuovo dibattito sulla definizione di 16 anni fa
che non sembra più al passo con i tempi. 
Il fatto che l'obiettivo attuale sia ancora molto lontano renderà 
il dibattito più difficile.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Assessore indagato 
"Lega, spese false per nascondere i 49 milioni" 
Marco Lignana
 
 a pagina 16 genova - Un assessore regionale indagato, l'azienda di un parlamentare
perquisita nonostante le "resistenze" del deputato, una gola profonda disposta a parlare. A
distanza di due anni dall'apertura dell'inchiesta per riciclaggio sugli ormai celebri 49milioni
incassati dalla Lega come rimborsi elettorali truffando lo Stato fra il 2008 e il 2010, la Procura
di Genova è passata ai fatti.
 Ieri ha ricevuto un avviso di garanzia Stefano Bruno Galli, assessore all'Autonomia e alla
Cultura della Regione Lombardia. E presidente dell'Associazione Maroni Presidente, oggi in
liquidazione ma fino allo scorso anno molto attiva nel sostenere campagne e iniziative
leghiste.
 Secondo il procuratore aggiunto Francesco Pinto e il pm Paola Calleri, nei confronti
dell'associazione fra il 2013 e il 2018 sarebbero state emesse fatture da parte di due aziende,
la "Boniardi Grafiche" e la "Nembo Srl" per 450 mila euro. E l'associazione, in base a quanto
ricostruito dal Nucleo di polizia economico-finanziaria di Genova, avrebbe almeno
formalmente pagato con soldi provenienti nel 2013 dai conti leghisti depositati in Banca Aletti.
Si tratterebbe, dunque, di un tesoretto che fa parte di quei 49 milioni che la Lega ha ottenuto
illegalmente, e che in base alla sentenza passata in giudicato sono diventate proventi del
reato.
 Ma c'è di più: secondo un esposto presentato mesi fa da un ex consigliere della lista Maroni
Presidente, Marco Tizzoni, le spese per quel tipo di attività non potevano essere così esose. Il
dubbio, quindi, è che le fatture fossero gonfiate e i soldi venissero poi riportati nella
disposibilità della Lega, magari all'estero o comunque al riparo dai finanzieri a caccia dei 49
milioni. In ogni caso al momento l'unico indagato è Galli, accusato di riciclaggio. E le fatture
coprono il periodo dal 2013 al 2018 perché sarebbero stati realizzati lavori fino al referendum
del 2017 sull'autonomia lombarda.
 Ma soprattutto c'è un parlamentare coinvolto nell'indagine, anche se il suo nome non è
iscritto nel registro degli indagati. Consigliere di amministrazione della "Boniardi Grafiche",
con una quota del 25 per cento della società, è Fabio Massimo Boniardi, eletto alla Camera
per la Lega. Ieri i finanzieri si sono presentati nella sua tipografia, a Milano, per effettuare
sequestri e perquisizioni, così come hanno fatto nella sede della Regione Lombardia. Ma
Boniardi a metà pomeriggio ha eletto il proprio domicilio parlamentare proprio in tipografia,
impedendo così la copia degli hard disk dei computer e obbligando i finanzieri a lasciare in
azienda tutto il materiale trovato: «La documentazione fiscale che hanno chiesto è stata
presentata, tutte le fatture emesse e i relativi bonifici - ha detto a Repubblica lo stesso
Boniardi - ed era tutto in ordine.
 Ma sui pc c'erano dati relativi alla mia attività da parlamentare». A questo punto la Procura
potrebbe chiedere l'autorizzazione a procedere al Parlamento.
Foto: FOTOGRAMMA kStefano Bruno Galli, 53 anni, e Roberto Maroni, 64
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EMINENZE D'ORO 
COMMISSARI, LA CRISI LI FA RICCHI 
Alitalia, Ilva, Astaldi, Mercatone Uno, Trevi... Gli choc economici e occupazionali di queste e
molte altre aziende sono fonte inesauribile di denaro per alcuni professionisti chiamati a
gestirne gli incerti destini. Sono sempre gli stessi e da anni incassano parcelle milionarie. 
Francesco Bonazzi
 
Guadagnare con la crisi è lecito, per carità. Ma quando a fare i milioni con i drammi economici
e occupazionali è sempre la stessa dozzina di professionisti, in un groviglio amoroso di
cooptazioni e incarichi incrociati, c'è qualcosa che non va. Ed è quello che accade nella
gestione commissariale di aziende più o meno decotte come Alitalia, Ilva, Mercatone Uno,
Trevi o Astaldi, in cui troviamo sempre lo stesso pugno di avvocati e commercialisti, che una
volta ricevuto l'incarico dal ministero dello Sviluppo economico o dal tribunale, e quindi dallo
Stato, casualmente finiscono per scambiarsi gli incarichi. I nomi sono sempre gli stessi e da
quando la legge prevede che nessun commissario possa prendere più di 290 mila euro per
fare il manager di Stato, il meccanismo si è raffinato: il vero guadagno non lo si porta più a
casa facendosi nominare commissario, ma piazzando un amico che poi ti affida le consulenze
più ricche. E le consulenze, tutte pubbliche, possono essere di vario tipo. Possono andare dai
2.500 euro mensili per assistenza legale generica, fino ai 350 mila euro per la gestione di
contenziosi di massa; oppure prevedere un compenso fisso anticipato magari solo da 30 mila
euro, al quale però aggiungere success fee dal 2 al 5 per cento. In un meccanismo
apparentemente francescano, ma dove anche un solo punto percentuale può valere un paio di
milioni di euro. Ora, è chiaro che quando si tratta di gestire per due o tre anni un colosso
come l'Ilva o l'Alitalia, non si possono scegliere professionisti qualunque. Ma come spiega a
Panorama uno degli Eletti, «onestamente non si può scendere da 230 mila avvocati e 120
mila commercialisti a una dozzina di studi». Forse, qualche altro centinaio di professionisti
non meno stimati e capaci potrebbe essere della partita. Per capire come funziona bisogna
partire dai Magnifici Quattro: Enrico Laghi, Andrea Zoppini, Valerio Di Gravio e Corrado Gatti.
Quest'ultimo è indagato con altri due colleghi dalla Procura di Roma per corruzione in atti
giudiziari nella gestione del concordato Astaldi, il più grande d'Europa. Il gruppo romano di
costruzioni generali non solo è quotato in Borsa, ma ha un passivo da 3,5 miliardi e dopo il
risanamento finirà in un nuovo colosso delle costruzioni da15 miliardi di fatturato sotto la
regìa di Salini Impregilo e della Cassa Depositi e Prestiti. Il più invidiato dai colleghi è Enrico
Laghi: commercialista, classe 1969, romano, insegna economia aziendale alla Sapienza e alla
Scuola superiore della Guardia di finanza, più volte consulente dell'agenzia delle Entrate, ha
gestito in prima persona numerosi bubboni. Cresciuto alla scuola dei banchieri andreottiani
Pellegrino Capaldo e Cesare Geronzi, stimatissimo dal finanziere Francesco Gaetano
Caltagirone, Laghi dal maggio del 2017 è uno dei tre commissari di Alitalia insieme a Stefano
Paleari e Daniele Discepolo. A metà novembre, anche qui sono arrivati i militari della Guardia
di finanza che, su ordine della Procura di Civitavecchia, si sono portati via i documenti relativi
all'assegnazione degli incarichi. Ma Laghi ha ben altre preoccupazioni. Per esempio, deve farsi
pagare dalla succitata Astaldi consulenze per oltre 900 mila euro (ma il suo contratto valeva
2,5 milioni). E mentre decideva, senza molto costrutto, le sorti di Alitalia e la resurrezione di
Astaldi, il commercialista con studio in Prati era anche commissario dell'Ilva, non esattamente
una panetteria. In sostanza aveva in mano il futuro di 20 mila lavoratori, numero che con
l'indotto raddoppia ampiamente. In Astaldi, come consulente della società viene chiamato
Laghi (e non solo), mentre l'asseveratore del piano è Corrado Gatti, un altro dei Magnifici
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Quattro. Sia alla Magliana, che secondo l'economista dei trasporti Andrea Giuricin «perde
quasi 2 milioni al giorno anche con i commissari», sia a Taranto, altro fallimento di mercato
epocale, per le questioni più importanti il legale di riferimento dei commissari è Andrea
Zoppini, 53 anni, professore a Roma Tre, l'avvocato più potente della capitale e amico
inseparabile del collega Giulio Napolitano. Ovviamente figlio di. Zoppini era sottosegretario
alla Giustizia nell'indimenticabile governo Monti e si dimise per un avviso di garanzia nel
maggio 2012. Ma nell'ambiente è ricordato per un emendamento sul diritto societario, poi
prontamente ritirato, così raffinato, cosmopolita e rarefatto che in tutta Italia si poteva
applicare solo a Salini Impregilo, casualmente suo cliente. Zoppini è stimato dal consigliere
parlamentare Vito Cozzoli, che è stato capo di gabinetto del Mise negli ultimi due anni e
mezzo e che quando fu chiamato al ministero da Luigi Di Maio pretese mano libera su questo
affare dei commissari. E Giggino, ingenuamente gliela concesse, garantendo così la
prosecuzione di un business da Prima, Seconda e Terza Repubblica. Zoppini pare essere in
assoluto il legale di riferimento di tante altre procedure «legge Marzano» come la vecchia
Alitalia, Tirrenia, Valtur, Condotte, Mercatone Uno e molte ancora. In Valtur, per esempio, non
era commissario, ma lo era Discepolo. Mentre nel concordato preventivo della Cmc
(Cooperativa muratori e cementisti, ex mito delle coop rosse) è stato chiamato come advisor
finanziario Mediobanca, che a sua volta si porta come avvocato l'immancabile Zoppini e dopo
un po' spunta anche Laghi. A riprova che puoi anche essere milanese, ma se devi muoverti in
un certo contesto tocca pescare tra gli studi della capitale. I soliti. E nella romagnola Trevi,
leader mondiale nell'ingegneria del sottosuolo, ci sono in ballo 6 mila posti di lavoro, ma il
Tribunale di Forlì ha respinto il piano attestato da Laghi, del quale contesta l'indipendenza.
Laghi comunque tira dritto e il suo nome adesso circola come possibile sostituto del banchiere
Gaetano Miccichè alla guida della Lega Calcio. Se andrà in porto la prestigiosa nomina, lo
vedremo anche la domenica in tv, con Ilaria D'Amico e la vecchia gloria di turno, a
commentare gli striscioni con le svastiche. Corrado Gatti, invece, oltre al calcio ama le banche
e le autostrade. Anche lui commercialista romano, studio al quartiere Coppedé, classe 1974, è
presidente del collegio sindacale di Atlantia, siede nel cda di Intesa Sanpaolo, è presidente del
collegio dei revisori dei conti di Humanitas University, è componente del collegio dei revisori
della Figc. Ma è anche un ex docente della Scuola superiore della Polizia di Stato e, come
raccontato, l'asseveratore del piano Astaldi finito ora sotto inchiesta. Nelle partite giocate in
provincia, il groviglio funziona senza troppi infingimenti. Per esempio, nell'estate 2017,
quando la società di navigazione Rbd, armatori di Torre del Greco, rischia un default
milionario, «la proprietà» (ovvero le banche creditrici) comunica la nomina di un nuovo cda
formato da Zoppini, Laghi e Gatti. Se si potesse nominare un consiglio in numero pari,
sarebbe entrato anche il quarto Magnifico, ovvero Valerio Di Gravio, fallimentarista di 61 anni,
studio ai Parioli e cattedra alla Luiss, legale di Unicredit nella lunga vicenda con la Italpetroli
della famiglia Sensi (ex proprietari della Roma). Di Gravio è stato commissario del gruppo
Keller e nel 2004 ha fatto parte della commissione ministeriale voluta da Antonio Marzano per
ridisegnare la legge Prodi. Negli ultimi anni ha gestito meno aziende, ma il nome del suo
studio è tra i più gettonati nell'albo dei consulenti della vecchia Alitalia e delle altre grandi
malate italiane. Firma spesso le proposte di concordato dei grandi gruppi in difficoltà e come
attestatore, a volte, il fato gli mette vicino l'altro Magnifico, Gatti, come in Astaldi e Fincosit.
Questo tipo di accoppiate ha attirato l'attenzione dei pm, perché perfino a loro capita di non
avere sempre lo stesso Gip che valuta le richieste d'arresto. Per il resto, a scorrere gli elenchi
dei professionisti di fiducia delle varie procedure (per fare un esempio, la sola capogruppo llva
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ha speso 3,6 milioni in avvocati e commercialisti in tre anni), i nomi sono un po' sempre gli
stessi, Marcello Clarich, Trifirò e partners, Alberto Maffei Alberti, Salvatore Mazzamuto,
Andrea Gemma (legatissimo all'ex ministro Angelino Alfano), Daniele Santosuosso. E tra i
professoroni di economia spunta anche il bocconiano Mauro Bini, che gli azionisti della
Popolare di Vicenza ricordano bene perché ha asseverato il valore delle compiante azioni Bpvi
ai prezzi stellari (62,5 euro) chiesti da Giovanni Zonin. MILIONI DI EURO La somma che perde
ogni giorno Alitalia. I commissari gestiscono 11.500 dipendenti. 11 MILA I dipendenti del
gruppo Astaldi, commissariato dal 2017. E ce ne sono altri 5 mila nell'indotto. I dipendenti 55
Sono i magazzini di Mercatone Uno che i commissari stanno cercando di vendere. Sono i
Tra i concordati in atto c'è quello di Astaldi, il più grande d'Europa, con il suo passivo da 3,5
miliardi di euro
Nell'ultimo triennio la procedura relativa alla capogruppo Ilva è costata 3,6 milioni di euro in
avvocati e commercialisti
Foto: ENRICO LAGHI commissario Alitaliae Ilva ANDREA ZOPPINI il «principe» dei
commissariamenti VALERIO DI GRAVIO già consulente per Alitalia VALERIO DI GRAVIO già
consulente per Alitalia CORRADO GATTI verificatore nel piano per Astaldi Magnifici quattro
Nelle foto, i quattro professionisti che hanno nelle loro mani le sorti dei maggiori gruppi
italiani in difficoltà, come l'ex Ilva, Mercatone Uno, Alitalia e Astaldi. La cifra spesa dai
commissari dell'ex Ilva nell'ultimo triennio in consulenze.
Foto: AL FIANCO DI LUIGI DI MAIO Vito Cozzoli è stato capo di Gabinetto del Mise negli ultimi
due anni e mezzo, chiamato al ministero da Luigi Di Maio.
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la legge di bilancio va avanti a rilento, il voto finale alla camera rischia di arrivare a fine anno 
Manovra, spuntano dieci miliardi in più di investimenti 
Scontro sull'abolizione della cedolare secca per i locali commerciali Via libera ai fondi per le
Olimpiadi invernali 
ALESSANDRO DI MATTEO
 
ROMA La manovra va avanti piano, l'intesa di maggioranza sulle tasse su plastica, bevande
zuccherate e auto aziendali non basta a spianare il percorso dell'approvazione e le votazioni in
commissione al Senato procedono a rilento. Tanto a rilento che non è escluso che per il voto
finale alla Camera si debba arrivare agli ultimi giorni dell'anno, tra Natale e Capodanno. Il
premier Giuseppe Conte e Roberto Gualtieri enfatizzano i soldi in più messi per gli
investimenti, «nei tre anni dieci miliardi in più», dice il ministro dell'Economia, ma sono tante
le correzioni che vengono apportate ancora in queste ore. È scontro, per esempio,
sull'abolizione della cedolare secca per i locali commerciali affittati, una scelta che fa infuriare
le opposizioni. Polemica anche su un emendamento Pd-Leu che chiede di stanziare 200mila
euro nel 2020 e altrettanti nel 2021 per «iniziative culturali» che celebrano i 100 anni della
fondazione del Pci: l'emendamento è stato prima accantonato e poi riformulato, ma Fi non
cede: «Se vogliono festeggiare il Pci, paghino con i soldi loro», dice Antonio Tajani. M5s, poi,
festeggia lo stanziamento di 900mila euro per potenziare il personale dell'Istituto nazionale
per la promozione della salute delle popolazioni migranti. La Lega, peraltro, attacca anche per
l'ipotesi di cancellare la tassa sul "money transfer", ovvero i soldi che i migranti inviano alle
famiglie nei paesi di origine. Sempre con un emendamento depositato ieri vengono poi
stanziati 60 milioni in tre anni, 5 dei quali nel 2020. Arrivano poi i soldi per nuovi
prepensionamenti nel settore dell'editoria, il governo mette a disposizione 7 milioni di euro
per l'anno 2020 e 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2027, a condizione però
che ci sia un'assunzione ogni due uscite. Norma contestata dall'Ordine dei giornalisti perché
consente di rimpiazzare i giornalisti anche con figure professionali non iscritte all'albo, purché
«coerenti con la realizzazione dei programmi di rilancio, riconversione digitale e sviluppo
aziendale». Salta dalla manovra il decreto Alitalia, e viene bocciato come inammissibile anche
l'emendamento che proponeva di aumentare i componenti del vertice dell'autorità sulla
privacy. Via libera, invece, a quasi 1 miliardo di fondi per la realizzazione delle infrastrutture
utili alle Olimpiadi invernali di Milano-Cortina del 2026 e per la Ryder Cup di golf. Ok anche
all'emendamento per aumentare di 12 milioni di euro (4 l'anno fino 2022) i fondi per il Piano
d'azione straordinaria per il contrasto alla violenza sessuale e di genere. - © RIPRODUZIONE
RISERVATA 1 Miliardo di euro è il valore dei fondi per le infrastrutture utili per le Olimpiadi
invernali
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IL RANKING 
Leonardo scala la classifica delle industrie della difesa 
Pietro Romano
 
ROMA Leonardo sale dal nono all'ottavo posto nella classifica mondiale delle industrie della
difesa con vendite per poco meno di 10 miliardi di dollari. E Fincantieri cresce fino alla
50esima posizione, fermandosi appena sotto 2 miliardi, in un anno che ha visto aumentare del
4,6% le vendite globali dei primi cento gruppi al mondo (Cina esclusa) per un importo di 420
miliardi di dollari. A certificarlo il Sipri (The Stockholm International Peace Research
Institute), la maggiore autorità del settore. MONOPOLIO A STELLE&STRISCE Nel "global
ranking" 2018 la fanno da padrone le aziende Usa. Guida la classifica Lockheed Martin, tra
l'altro produttrice dell'aereo da combattimento F35, con vendite per quasi 45 miliardi.
Seguono Boeing (a poco più di 29 miliardi), Northrop Grumman, Raytheon e General
Dynamics. Per trovare il primo gruppo non a Usa bisogna scendere alla sesta posizione: è Bae
Systems, britannica ma quotata anche a Wall Street, con vendite per 21 miliardi. Completano
la top ten la trans-europea Airbus (franco-tedesco-spagnola), appunto Leonardo, la russa
Almaz- Anthey, la francese Thales. Le vendite di Leonardo sono aumentate a 9,8 miliardi di
dollari contro 9,4 miliardi del 2017, segnando un incremento relativo del 4,4%. Merito -
rilevano i ricercatori del Sipri - non tanto di exploit isolati della ex Finmeccanica ma
dell'acquisizione di Vitrociset, la società romana specializzata nell'It e nei servizi alla difesa,
destinata in prospettiva a rafforzare la crescita della holding di cui è ad Alessandro Profumo.
Un ottimo risultato archivia anche Fincantieri salita in dodici mesi dalla 59esima alla 50esima
posizione. Il gruppo guidato da Giuseppe Bono ha visto volare le vendite dell'8%, passando
da 1,76 a 1,90 miliardi. Va segnalata l'ottima performance di Mbda, la joint venture
missilistica tra Leonardo, Airbus e Bae Systems. In un anno le vendite di Mbda sono cresciute
da 3,62 a 3,78 miliardi e il suo rango dal 27esimo al 23esimo posto. La quota parte di
Leonardo (come delle altre società) non è inserita, però, nei "numeri" dell'Italia ma sotto la
voce trans-europea. Il combinato disposto del crescendo di Leonardo e di Fincantieri permette
al sistema industriale italiano nel suo complesso, dopo anni più ombre che luci, di ottenere il
miglior risultato relativo europeo.
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La buona finanza 
La versione verde e sostenibile del capitalismo, con nuove figure. Parla Cipolletta, presidente
di Assonime 
Stefano Cingolani
 
Roma. Il fondo sovrano della Norvegia, tra i più grandi e importanti al mondo, ha deciso di
fare solo "investimenti sostenibili"; anche la compagnia Scottish Widows, storica icona della
finanza di massa, ha cambiato le sue priorità; mentre Bnp-Paribas, la prima banca francese,
vuole concentrare i prestiti su chi lascia il vecchio paradigma per inoltrarsi nei sentieri del
nuovo mondo Dvr: digitale, verde e responsabile. Insomma, le vedove scozzesi, i pescatori
norvegesi e i banchieri parigini stanno trasformando il capitalismo. Proteo muta forma ancora
un volta ed è il denaro a guidare la danza. La tanto demonizzata finanza svolge una funzione
progressiva. L'innovazione si sposta in alto anche rispetto alla sfera della produzione. (segue
a pagina tre) "E' un altro dei grandi mutamenti in corso", sottolinea in un colloquio con il
Foglio l'economista Innocenzo Cipolletta, presidente di Assonime, l'associazione italiana delle
società per azioni. Va di pari passo con le trasformazioni in corso nel governo delle imprese,
anzi, ancor più, nella loro stessa ragion d'essere. "Dal prossimo anno, accanto al bilancio
ordinario, le società dovranno presentare un bilancio di sostenibilità", spiega Cipolletta. "Molto
spesso si tratta di adempimenti formali che non vanno al di là di una funzione comunicativa,
un abbellimento se vogliamo, ma rappresenta comunque un passo avanti, superando il
paradigma finora dominante secondo il quale l'obiettivo dell'impresa è di aumentare soltanto il
valore degli azionisti". Il comitato italiano per la corporate governance ha organizzato ieri e l
'altro ieri presso la Borsa di Milano la sua conferenza annuale per fare il punto sulle
trasformazioni in corso. Non si torna più indietro, sono ormai balzati al centro della scena gli
altri soggetti dell 'universo imprenditoriale: i consumatori, i lavoratori, i fornitori, il contesto
socio-economico e ambientale nel quale operano i produttori fino alla politica. Dunque, gli
stakeholders oltre agli shareholders. In Francia la Loi Pacte dello scorso aprile ha modificato il
codice civile stabilendo che "la società è gestita nell'ambito dell'interes se sociale ". Nel Regno
Unito già dal 2006 è stato introdotto un Companies Act. Negli Stati Uniti in agosto la Business
Roundtable ha emendato la sua vecchia regola a favore degli stakeholders. In Italia, invece,
prevale ancora l 'interesse degli azionisti. Non tutto fila liscio, anzi molto spesso ci troviamo di
fronte a veri e propri conflitti. E le resistenze vengono proprio dagli stakeholders. Si pensi al
contrasto tra produzione e ambiente, o tra difesa dell 'occupazione e innovazio ne tecnologica,
per non parlare della "tran sizione verde " che rimette in discussione equilibri consolidati
(esempio tipico l 'indu stria alimentare). L 'impatto forse più vasto lo vedremo nell 'industria
dell'auto: il pas saggio al motore elettrico (scommessa ad alto rischio) avrà un effetto
sconvolgente sui fornitori. Come mediare questi contrasti di fondo? Secondo Cipolletta è
importante avere in mente le priorità. Chi produce beni di consumo, ad esempio, non può non
guardare innanzitutto al consumatore. Nelle riconversioni industriali, la continuità aziendale
può diventare il punto di incontro tra azionisti e lavoratori. Non c'è una ricetta valida sempre e
per tutti, si tratta di trovare le soluzioni ottimali e qui entra in campo la governance, il
rapporto tra manager e azionisti, la composizione dei consigli di amministrazione, la
rappresentanza dei diversi soggetti e, un aspetto che sta a cuore all'Assonime, la funzione
degli amministratori indipendenti. Le grandi imprese italiane non sono indietro rispetto alle
concorrenti europee nell'applicare il codice di autodisciplina, il che vuol dire bilanci certificati e
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migliori standard internazionali, anzi in molti casi stanno meglio di quelle tedesche, tranne per
quel riguarda gli amministratori indipendenti che hanno spesso una funzione accessoria tanto
che sono mal pagati. Invece, occorre considerarlo un lavoro vero e proprio attirando i migliori
professionisti. Nell'Unione europea è aperto un dibattito che dovrebbe sfociare, dopo le
direttive sull'informazione e sui diritti degli azionisti, in una revisione del diritto societario.
Assonime ha cominciato uno studio approfondito che terminerà tra un anno. Eppure tutto
questo convergere verso un modello di impresa aperta entra in contraddizione con la fuga
verso Amsterdam (si pensi a Fca o a Mediaset). L'Olanda sta diventando il Delaware
dell'Europa grazie non ai vantaggi fiscali, ma ai maggiori poteri consentiti alla proprietà.
Utilizzando azioni di diverso tipo e altri magheggi, è possibile difendersi da scalate ostili, cioè
rendere l'impresa meno contendibile, aumentando il rischio di posizioni e pratiche
oligopolistiche. Cipolletta ammette che esiste un conflitto non risolto tra esigenze dell'impresa
e regole del mercato, tuttavia proprio la necessità di puntare su risultati non più a breve, ma
a medio-lungo termine, con quel che comporta in termini di investimenti e capitale di rischio,
spezza una lancia a favore della continuità anche a costo di ridurre la contendibilità,
ovviamente se si tratta di aziende ben gestite e non sull'orlo del collasso. Siamo solo agli inizi
della grande trasformazione, ai posteri l'ardua sentenza sui risultati. Ma siamo ancora
prigionieri di una dimensione tutta ideologica che alimenta l'ondata reazionaria. Joseph
Stiglitz è passato dall'economia all'escatologia e scrive sulla "morte del neoliberismo e il
ritorno della storia". Larry Summers, tra nostalgia e profezia, da anni ha aperto una
discussione sulla "stagnazione secolare" (rispolverata dagli anni 30) che assomiglia ai dibattiti
teologici della tarda scolastica. Dani Rodrik spera in una "globalizzazione intelligente". Martin
Wolf condanna il "capitalismo truccato che danneggia la democrazia". Nessuno ha saputo
calarsi dentro i processi reali e anche i migliori cervelli sono diventati mosche cocchiere della
reazione nazional-populista. Stefano Cingolani
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I dati Istat sulla produzione 
L'industria e i riflessi (negativi) sul Pil 2020 
Dario Di Vico
 
Il manifatturiero butta giù il Pil. Con l'ottavo mese (ottobre '19) consecutivo con la produzione
in negativo (-0,3%) l'industria è in recessione e compromette il risultato complessivo del
prodotto interno lordo che cercava disperatamente di guadagnare qualche «zero virgola» in
più. Questo è il quadro con il quale ci avviamo a chiudere l'anno e ci prepariamo a un 2020
altrettanto incerto. Intanto ottobre '19 su ottobre '18 il calo registrato della produzione
industriale è stato del 2,4%. È interessante (e preoccupante) la fotografia del dato Istat di
ieri: calo secco soprattutto dell'energia (-1,9% in un mese) seguito dai beni strumentali e dai
beni di consumo durevoli. Nella sostanza quindi l'utilizzo impianti è in caduta, aumenta il
ricorso alla cassa integrazione, calano gli investimenti in macchinari e gli unici settori del
consumo che tengono sono alimentare e farmaceutico. Se usciamo dalla rilevazione
congiunturale e passiamo a quella su base annuale la maglia nera va ai mezzi di trasporto (-
8,6%). Passiamo alle previsioni degli esperti: il meno 0,3% di ieri è stato leggermente
peggiore, per la produzione industriale di novembre si pronostica ancora una volta un dato in
negativo e, secondo Intesa Sanpaolo, il trascinamento del manifatturiero comprometterà il Pil
2020 obbligandolo a fermarsi a +0,3% (seppur corretto per i giorni lavorativi). 
A monte di tutto quest'insieme di dati pessimistici ci sono le persistenti difficoltà dell'industria
tedesca e in particolare dell'industria dell'auto che si riflettono sulla nostra industria della
componentistica. Purtroppo siamo ancora in attesa che al Mise parta un confronto di merito
sull'automotive mentre aumentano le voci (da Romano Prodi a Carlo Calenda) che
sottolineano come la transizione verso l'elettrico assomigli sempre di più a un volo acrobatico
senza rete.
 © RIPRODUZIONE RISERVATA 
-0,3% 
Il calo della produzione industriale in Italia ad ottobre 2019, ottavo mese consecutivo 
-2,4% 
La flessione della produzione calcolata sui dodici mesi (ottobre '19 su ottobre '18) 
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Produzione industriale giù, solo la Germania fa peggio 
Luca Orlando
 
Facciamo meglio della Germania. A guardare l'ultima tornata di dati Istat è questa in effetti
l'unica consolazione. Dati che, per la produzione industriale italiana, certificano a ottobre un
calo mensile dello , %, frenata che si palesa anche su base annua (- , %), in questo caso per
l'ottavo periodo consecutivo.-a pagina 
Facciamo meglio della Germania. A guardare l'ultima tornata di dati Istat è questa in effetti
l'unica consolazione. Davvero magra, tuttavia, scorrendo i numeri. Che per la produzione
industriale italiana certificano ad ottobre un calo mensile dello 0,3%, frenata che si palesa
anche su base annua (-2,4%), in questo caso per l'ottavo periodo consecutivo. 
Il che va ad amplificare la flessione dell'intero 2019: tra gennaio e ottobre il calo complessivo
dell'output è infatti dell'1,2%, confrontandosi con un rialzo di sei decimali nel 2018, che pure
non era stato particolarmente esaltante. 
Il momento di difficoltà degli investimenti è ben rappresentato dall'andamento dei beni
strumentali, in calo del 3,4%, anche se è l'area dei beni intermedi (-4,8%) a soffrire
maggiormente, spia di una minore domanda di componentistica. A salvarsi solo i prodotti di
consumo, unica macro area a mantenersi positiva sia nel mese che dall'inizio dell'anno. Grazie
però solo all'area dei beni non durevoli, ad esempio alimentari e farmaceutica, tra i pochi
settori ad evitare nel mese il segno meno.
Mentre continua il momento negativo dei mezzi di trasporto (-8,6%) e dell'intera area
meccanica, sia dal lato dei macchinari e attrezzature (-4,3%) che della componentistica(-
6,9% per i prodotti in metallo). A ottobre,la produzione dell'industria automotive italiana nel
suo insieme, compresa cioè la componentistica, registra un calo tendenziale del 15,3%.
Comparto della subfornitura che difficilmente potrebbe fare meglio (anche la gomma-plastica
cede nel mese il 5%) in presenza di un settore auto che soffre quasi ovunque nel mondo. 
A partire dalla Germania, dove il bilancio della produzione 2019 è particolarmente desolante,
un calo del 9% che si traduce in 475mila vetture in meno. Frenata che sale al 22% nel solo
mese di novembre e che si traduce in minore attività per la nostra filiera di componentisti, che
proprio in Germania hanno il primo mercato estero di sbocco. 
Mercato frenato anche da quanto accade altrove (e infatti è anche l'export di auto tedesche a
cedere terreno nel 2019), a partire dalla Cina, dove tra gennaio e ottobre si registrano due
milioni di immatricolazioni in meno, a cui si aggiunge il dimezzamento del mercato argentino
(-230mila immatricolazioni), il nuovo crollo in Turchia (-29%, cioè 110mila vetture, la frenata
di Stati Uniti, Canada e Messico, che insieme sottraggono altre 300mila immatricolazioni ai
valori del 2018. 
Momento no del settore che ha un evidente impatto sulla stessa Germania, prima economia
d'Europa, che a ottobre vede la produzione industriale contrarsi del 4,4% su base annua e
dell'1,7% rispetto a settembre, in entrambi i casi molto peggio rispetto ai dati italiani. Ieri
l'indice di fiducia Zew per la verità è balzato ai massimi da 21 mesi, si tratta di capire se e
come gli umori meno cupi si possano tradurre a breve in nuova produzione. 
Quanto all'Italia, il dato di ottobre è peggiore delle attese - commenta l'economista di Intesa
SanPaolo Paolo Mamli - ma è comunque coerente con i segnali ancora deboli giunti dalle
valutazioni delle imprese: nel complesso, sia gli indici di fiducia che i dati reali segnalano che
la fase recessiva nel manifatturiero non è ancora terminata.
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L'ipotesi è quella di una nuova contrazione della produzione industriale nell'ultimo trimestre
dell'anno, che potrebbe essere anche più pronunciata delle attese alla luce della prevsione di
un nuovo calo congiunturale a novembre, amplificato dalle pessime condizioni
metereologiche.
Come risultato, l'industria in senso stretto dovrebbe frenare ancora il valore aggiunto nel
quarto trimestre, innescando un nuovo rallentamento. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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INVESTITORI 
Nuo Capital a caccia di Pmi made in Italy 
Il fondo con capitali cinesi cerca marchi come Proraso per il mercato asiatico 
Cheo Condina
 
Il suggello all'ultimo investimento arriverà a breve, quando Nuo Capital rileverà il 30% della
Ludovico Martelli, azienda fiorentina nota per i marchi Proraso e Marvis. Come riportato da
Radiocor, sarà l'ottava operazione, nel giro di tre anni, per una holding caratterizzata da una
filosofia d'investimento peculiare e diversa dal private equity. Il Ceo Tommaso Paoli, che alle
spalle ha una lunga esperienza nell'investment banking di Intesa Sanpaolo, la sintetizza in tre
concetti: «Entriamo con quote di minoranza in società, ancora imperniate su una struttura
famigliare, che consideriamo eccellenze del Made in Italy: non per comandare ma per
supportarle in decisioni strategiche cruciali». In secondo luogo, «il nostro obiettivo è creare
valore nel lungo termine». Infine, fa notare Paoli, «le caratteristiche di Nuo Capital, fondata
da una delle famiglie più note in Asia, ci consentono di mettere a disposizione delle
partecipate un network di competenze istituzionali e industriali straordinario per espandersi in
Cina occupando nicchie di qualità nel mercato». 
Nuo Capital è stata lanciata nel settembre del 2016 da Tommaso Paoli e Stephen Cheng, della
World-Wide Investment Compan, ramo finanziario del suo impero. La holding ha già utilizzato
oltre 100 milioni in tre anni, forniti primariamente dalla famiglia Pao, ma nel futuro prossimo
non si esclude il coinvolgimento di altre famiglie di caratura internazionale e in ogni caso un
aumento della potenza di fuoco d'investimento. Finora Nuo Capital ha puntato le proprie
fiches nei settori più disparati: dal design di lusso, con la Sozzi Arredamenti e la piattaforma
digitale Artemest, al vino, con l'e-commerce Tannico e soprattutto con la partnership insieme
a Terra Moretti, nota per le cantine Bellavista. In quest'ultima operazione, Nuo Capital è
entrato col 30% fornendo i capitali necessari per rilevare Sella & Mosca da Campari. E a breve
verrà formalizzata Ludovico Martelli. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Consorzio Sun verso i 3,2 miliardi 
 
Per il il Consorzio Supermercati uniti nazionali (Sun) punta ai , miliardi di ricavi, dai , di fine ,
e a una quota di mercato, secondo le rilevazioni di Nielsen, del , % contro l'attuale , per
cento. A parità di rete Sun segna un + , % contro una media nazionale del - , %. I punti
vendita diventeranno , anche grazie a un piano di investimenti da cento milioni che prevede
nuove aperture e il rinnovo dei negozi esistenti. Il prossimo anno gli addetti occupati nelle
varie realtà saranno più di . . «La nostra crescita è coerente con le strategie adottate dagli
associati - spiega Marco Odolini, presidente Sun - e si accompagnano a uno sviluppo
omnicanale». In crescita anche il peso della private label, il brand Consilia, che ha generato
quasi milioni di ricavi che nel diventeranno circa milioni anche grazie a un aumento delle
referenze. I punti vendita Sun fanno capo a Pmi familiari radicate sul territorio: tra questi
Cedigros, Italbrix, Alfi, Cadoro e il Gruppo Gabrielli
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BANCA PROGETTO 
Piano per finanziare le Pmi siciliane 
 
Finanziare le piccole e medie imprese siciliane con importi che vanno da    mila a     mila euro
per il     : è questo lo scopo della convenzione dedicata allo "small business" siciliano stipulata
tra Fidimed, intermediario finanziario vigilato, e Banca Progetto, la banca digitale specializzata
nei servizi per le piccole e medie imprese italiane e per la clientela privata.
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emissioni, meglio tassarle alle frontiere 
il tema delle rilocalizzazioni del carbonio è già prioritario per la commissione 
Guntram Wolff
 
Il Presidente eletto della Commissione europea Ursula von der Leyen ha annunciato degli
obiettivi ambiziosi per affrontare l'emergenza climatica. Target stringenti per ridurre le
emissioni di gas serra entro il 2030 e il traguardo di zero emissioni nette entro il 2050. 
Questa transizione richiede una tassazione delle emissioni per incentivare i produttori a
sviluppare alternative verdi, evitando al tempo stesso di penalizzare i produttori nazionali.
Uno dei rimedi suggeriti dalla von der Leyen è la tassazione alle frontiere per le merci ad alto
contenuto di emissioni (Border carbon adjustment o Bca). Una misura ingiustamente criticata
che invece merita attenzione.
Lo spostamento delle produzioni ad alta intensità di gas serra al di fuori dell'Ue è motivo di
preoccupazione. I benefici dell'imposta in termini di minori emissioni verrebbero meno e si
perderebbero dei posti di lavoro intra-europei. 
Se si tassassero solo le emissioni di CO2 dei produttori nazionali, i produttori stranieri
sarebbero avvantaggiati. Se, invece, anche i produttori dei Paesi terzi fossero tassati alla
frontiera (obiettivo del Bca), i produttori "sporchi", dovrebbero adeguarsi o perdere quote di
mercato. Date le dimensioni del mercato comunitario, il Bca costituirebbe un forte incentivo a
migliorare l'efficienza produttiva anche nei Paesi terzi. Una tassa sul CO2 attraverso un
adeguamento fiscale alla frontiera, è un potente strumento per ridurre i gas serra, prevenire
le rilocalizzazione delle emissioni e incentivare i produttori intra ed extra Ue a innovare. I
produttori europei sarebbero esentati da questa tassa quando esportano, mediante uno
sconto fiscale, in modo da non essere svantaggiati a livello globale.
Tre sono le critiche mosse nei confronti dell'aggiustamento fiscale alle frontiere. Alcuni critici
sostengono che penalizzerebbe le economie emergenti. Tuttavia, un'adeguata progettazione
di questa nuova tassazione non modificherebbe il prezzo relativo dei prodotti nazionali ed
esteri. In secondo luogo, il Bca potrebbe essere considerato un protezionismo verde ed essere
incompatibile con l'Organizzazione mondiale del commercio (Omc). Tuttavia, questo dipende
dalle modalità di attuazione. Per assicurare la compatibilità con l'Omc bisogna assicurarsi che
il Bca non discriminerà i produttori dei Paesi terzi. Infine, alcuni argomentano che un
adeguamento fiscale alla frontiera su CO2 sia impossibile. Mentre le emissioni dei produttori
nei Paesi europei sarebbero facili da misurare, le emissioni dei produttori extraeuropei sono
più difficili da verificare. Ma standard e norme internazionali sul contenuto delle emissioni nei
prodotti sono già in fase di elaborazione e potrebbero superare questa difficoltà.
Una soluzione pratica che soddisfa lo scopo principale del Bca, e risponde ad alcune delle
critiche, è un'imposta sul valore aggiunto sulle emissioni di gas serra. In altre parole, per ogni
prodotto venduto nell'Ue, verrebbe applicata un'imposta in funzione della quantità di gas
serra necessaria per produrlo. Ciò pone una domanda: come si potrebbe stabilire il contenuto
di gas serra del prodotto? Data la varietà di prodotti sui mercati europei, la sfida è
significativa. In sostanza, ogni produttore sarebbe tenuto a registrare il contenuto di CO2
della sua produzione. Le descrizioni dettagliate già allegate a ciascun prodotto verrebbero
integrate da un valore chiaro che rifletta la quantità di emissioni. L'imposta verrebbe applicata
su tale valore.
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Sul piano interno, un sistema di questo tipo appare oneroso, ma non troppo. Anche le autorità
pubbliche, che effettuano i controlli di qualità dei prodotti, verificherebbero in modo casuale la
conformità alle comunicazioni delle emissioni. Se le cifre riportate si discostassero
significativamente dalla quantità di CO2 emessa, il produttore sarebbe tenuto a pagare una
multa. L'Ue potrebbe utilizzare norme standardizzate, il che faciliterebbe una rapida
applicazione di questo sistema. È vero, questo sistema sarebbe oneroso e meno efficiente
della tassazione diretta della produzione. Tuttavia, affronterebbe il problema della
rilocalizzazione delle emissioni di carbonio. I produttori extraeuropei potrebbero essere
trattati come i produttori europei meno efficienti, salvo prova contraria.
Dovrebbe pertanto essere stabilito un metodo che consenta ai produttori dei Paesi terzi di
comunicare il contenuto di CO2 utilizzato per la produzione delle loro merci. Un meccanismo
di prezzo così forte povrebbe dare origine ad agenzie di rating che controllano la conformità e
l'accuratezza delle relazioni - numerose società di consulenza forniscono già servizi di questo
tipo. L'Ue potrebbe persino accettare di pagare il prezzo della certificazione per non
danneggiare le Pmi rispetto alle imprese più grandi.
Affrontare la rilocalizzazione delle emissioni di carbonio è fattibile. Non farlo
comprometterebbe in parte i benefici della tassazione interna nella riduzione delle emissioni e
provocherebbe un contraccolpo su imprese e lavoratori. Senza l'adeguamento fiscale del
carbonio alla frontiera, l'intero Green deal sarebbe messo in discussione.
Direttore del Bruegel Institute, Bruxelles
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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BANCA PROGETTO 
Accordo con Fidimed per lo small business siciliano 
 
Banca Progetto, la banca digitale specializzata nei servizi per le piccole e medie imprese
italiane e per la clientela privata guidata dall'ad Paolo Fiorentino, banchiere con un passato in
Unicredit e Carige, e Fidimed, intermediario finanziario, hanno firmato un accordo per aiutare
lo small business siciliano.
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ACCORDO TRA FIDIMED E BANCA PROGETTO PER LE IMPRESE DELL'ISOLA 
Insieme per le pmi 
Finanziamenti fino a 150 mila euro per sostenere il tessuto produttivo regionale. La firma ieri
a Palermo. Fiorentino: «Dall'economia siciliana buoni segnali, bisogna sostenerli». L'istituto
sfrutterà la rete del consorzio di garanzia 
Antonio Giordano
 
In un'Isola dove si chiudono sportelli bancari e dove un comune su quattro è privo di qualsiasi
servizio di credito arriva un segnale in controtendenza. Così può essere letto l'accordo che è
stato firmato ieri a Palermo da Fidimed, intermediario finanziario vigilato, e Banca Progetto, la
banca digitale specializzata nei servizi per le piccole e medie imprese e la clientela privata
nata nel 2015 dal riassetto di Banca Popolare Lecchese da parte del fondo californiano
Oaktree. Importi che variano da 25 a 150 mila euro per le idee di impresa da finanziare con
percorsi più vicini al territorio grazie alla rete del consorzio di garanzia. L'accordo è stato
presentato oggi a Villa Malfitano Whitaker, alla presenza del vicepresidente della Regione
Siciliana, Gaetano Armao, del vice presidente di Sicindustria, Alessandro Albanese e del
presidente dell'Ordine dei dottori Commercialisti Fabrizio Escheri. Per Banca Progetto era
presente l'amministratore delegato Paolo Fiorentino e l'ad Fabio Montesano per Fidimed. In
una prima fase l'operatività della convenzione sarà dedicata a imprese aventi sede legale o
una sede operativa sul territorio siciliano e in possesso dei requisiti tecnici, economici e
finanziari previamente condivisi tra Banca Progetto e Fidimed. «Secondo l'ultima fotografia
scattata da Banca d'Italia, l'economia siciliana continua a caratterizzarsi per un divario di
produttività molto ampio nel confronto con la media nazionale, comune a tutti i settori. Negli
ultimi anni però la situazione finanziaria delle imprese è migliorata e va sostenuta», spiega
Paolo Fiorentino, amministratore delegato di Banca Progetto. «Questo accordo vuole offrire
allo small business siciliano in primis un modo semplice e veloce per avere un finanziamento
che faccia evolvere l'attività dell'impresa. La nostra mission è sempre quella di affiancare
l'imprenditore in una logica di servizio e supporto alla crescita. Ed è per questo che abbiamo
aperto di recente un ufficio di rappresentanza a Palermo». «Siamo orgogliosi del fatto che
Banca Progetto abbia scelto Fidimed per il lancio di questa innovativa tipologia di partnership
mai realizzata prima, ma siamo ancora più orgogliosi che abbia scelto la Sicilia come sede del
progetto pilota», afferma Fabio Montesano, amministratore delegato di Fidimed. «Il punto di
forza di Fidimed è certamente la prossimità alle imprese ed una struttura agile, flessibile e
altamente professionale da oltre 40 anni al fianco delle pmi siciliane e italiane». Dal 2018
Fidimed ha affiancato alla storica attività di rilascio di garanzie anche le attività di direct
lendig erogando piccoli finanziamenti alle pmi e specializzandosi nell'erogazione di
finanziamenti di microcredito. Proprio in virtù della situazione del credito in Sicilia per
Albanese l'accordo tra Fidimed e Banca Progetto «rappresenta un segnale di speranza per le
imprese della Sicilia che hanno bisogno di due ingredienti per crescere: velocità e credito».
(riproduzione riservata)
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INVESTIRE NEI PIR 
Salvate il soldato Pir 
A gran voce i signori del risparmio gestito hanno chiesto (e ottenuto) la revisione della riforma
dei Pir, che, di fatto, dallo scorso maggio ne aveva congelato le sottoscrizioni. Preparati a una
nuova valanga di Pir, un prodotto che in passato è convenuto soprattutto a chi te lo ha
venduto. 
 
LA GRANDE FUGA DAI PIR Sono nati (e sono stati venduti) con lo scopo dichiarato di far
guadagnare tutti: le piccole e medie imprese italiane, in cui questi prodotti dovevano investire
una fetta rilevante del patrimonio, le case di gestione dei fondi, che avrebbero collocato
(ovviamente non gratis) i prodotti, e anche i risparmiatori, con un beneficio fiscale attraente -
vedi a fianco - destinato a chi li avesse mantenuti per almeno 5 anni. Stiamo parlando dei Pir,
che, prima del sostanziale stop delle sottoscrizioni, avvenuto circa sei mesi fa, hanno
conosciuto un grande successo, grazie al tanto sbandierato vantaggio fiscale. A noi, invece, i
Pir non sono mai piaciuti molto. Li abbiamo seguiti da quando sono sbarcati sul mercato, vedi
qui: https://bit.ly/34KFlGx , qui: https://bit.ly/2LhTy5P e qui: https://bit.ly/2YbX4nC . A non
piacerci erano i costi, molto più elevati di quelli di un "normale" fondo comune azionario - in
alcuni casi, solo per la sottoscrizione, abbiamo rilevato costi addirittura superiori al 5%, vedi
AF n°1247, più del doppio di un fondo azionario. Non ci entusiasmava molto neppure il fatto
di puntare, anche se solo in parte, su titoli quotati su mercati minori, caratterizzati da obblighi
informativi ridotti rispetto ai listini tradizionali, tra cui l' Aim , mercato che, in generale, non ci
piace molto, vedi a fianco e soprattutto sopravvalutati. Abbiamo comunque cercato di trovare
una soluzione per permetterti di approfittare del vantaggio fiscale, studiando un Pir-fai-da-te
che ne limitasse i costi. Qualche mese fa, a seguito dell'approvazione del Decreto attuativo
della Legge di Bilancio 2019 , il cui contenuto ha influito pesantemente sulla loro
composizione, ti abbiamo consigliato di vendere tutti i prodotti Pir che possedevi, Etf
compresi, vedi qui https://bit.ly/2sBes9B . L'incertezza normativa e l'oggettiva difficoltà a
rispettare le richieste del legislatore per ottenere il vantaggio fiscale hanno, di fatto, bloccato
il mercato dei Pir. Alcuni, come Directa , ne avevano addirittura sospeso le sottoscrizioni. IL
RITORNO DELLA GALLINA DALLE UOVA D'ORO Lo "stallo" pare essere durato solo qualche
mese: insisti e insisti, i signori del risparmio gestito sono riusciti a far abolire la norma
precedente, a far togliere il vincolo del 3,5% del patrimonio del Pir investito in società di
venture capital e a far innalzare la percentuale di patrimonio che dovrà essere investito in
piccole e medie società italiane per far sì che il prodotto possa essere classificato come Pir.
Prevediamo, dunque, che a breve il mercato verrà di nuovo inondato da nuovi prodotti Pir,
che cercheranno di piazzarti in ogni modo e a caro prezzo. Prevediamo anche un nuovo
proliferare di quotazioni di nuove società sull'Aim: la stampa generalista, ben addomesticata,
ha già iniziato a magnificare nuove quotazioni di società in arrivo sull'Aim. Insomma, la festa
per i signori del risparmio, può ricominciare. Noi ti abbiamo avvisato, per il momento stai
lontano dai Pir che verranno a proporti. Nel caso, se in futuro ci sarà davvero qualche vera
occasione, te la segnaleremo noi, come sempre. PIR E REGOLE BALLERINE I Pir sono stati
introdotti con la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 , la cosiddetta Legge di stabilità 2017. I Pir
sono, in pratica, una scatola. Gli strumenti finanziari al loro interno sono per te esentasse, ma
solo se rispetti diverse regole, tra cui il fatto di mantenerli per almeno 5 anni. Nella primavera
di quest'anno è stato pubblicato il Decreto attuativo della Legge di Bilancio 2019 , che ha dato
vita ai cosiddetti Pir 2.0, il cui contenuto ha influito pesantemente sulla composizione. È stato
introdotto l'obbligo di investire almeno il 3,5% del patrimonio in fondi di venture capital , non
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quotati. Il provvedimento rendeva molto difficile per le società di gestione rispettare i nuovi
vincoli e di fatto impossibile, per un comune risparmiatore, investire in un Pir faida-te. Con
l'ultima riforma è stato rimosso l'obbligo dell'investimento in venture capital e incrementata la
percentuale da investire in titoli di piccole e medie imprese. L'Aim Italia è il mercato azionario
destinato alle piccole e medie imprese. Non ti abbiamo mai nascosto i suoi punti deboli, come
obblighi informativi ridotti e generale sopravvalutazione, vedi https://bit.ly/2DHWQv2 .
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